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PARTE UFFICIALE
Il numero 4131 della raccolta uf4ciale delle

leggi e dei decreti delRegnocontiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI blO E PBR VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del ministro dell'interno ·
Vista la dimanda a Noi sporta dai Consigli

confunali di Gambarare, Mira ed Oriago colle
deliberazioni 13, 15 e 24 maggio scorso, e colle
successive in data 7 e 10 novembre cadente;
Visto il parere favorevole emesso dal prefetto

della provincia con sua nota 11 ottobre scorso
Visto l'articolo 13 della legge sull'amministra

mione comunale e provinciale in data 20 marzo
1865,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A partire dal 10 gennaio 1868 i co-

muni di Gambarare, Mira ed Oriago, nella pro-
vincia di Venezia, sono riuniti in un solo colla
denominazione di Mira, e ritenendo per capo-
luogo la borgata di Gambarare.
- Art. 2. Fino alla ricostituzione del nuovo Con-
siglio comunale diMira, cuisi provvederà a cura
del prefetto della provincia nei modi di legge, e
riformando le attuali liste amministrative dei
comuni di Mira ed Oringo in base al 2° comma
dell'articolo 17 della legge sovracitata, le attuali
rappresentanze dei tre accennati comuni conti-
nueranno ad esercitare le loro attribuzioni, cu-
rando però di non vincolare in modo alcuno
l'azione del futuro Consiglio comunale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 28 novembre 1867.

VITTOlllO EMANUELE,
GUALTERIO,

Il nwnero (132 della raccolta uf)iciale deNe
2eggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente dereto:

YlTTOlllO EMANUELE II
PER ORA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA
Sulla proposta del ministro dell'interno; i
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Cremona nell'adunanza del 30
gennaio scorso, e quelle dei Consigli comunali
di Pontirolo Capredoni, Castelfranco d'Oglio e

Drizzona, in data 29 e 31 marzo successivo 4
Visti gli articoli la e 14 della legge sull'am-

ministrazione comunale e provinciale in data
20 marzo 1865;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. A partire dal 1° gennaio 1868 i co-

muni di Pontirolo Capredoni e Castelfranco

d'Oglio (Cremona) sono soppressi ed aggregati
a quello di Drizzona, rimanendo separate le
relative rendite patrimoniali, le passività e le
spese obbligatorie di cui all'alinea 3 dell'arti-
colo 13 sovracitato.
Art. 2. Fino alla ricostituzione del novello

Consiglio comunale di Drizzona, cui si proce-
derà a cura del prgfetto della provincia nei
modi di legge, le attuali rappresentanze dei co-
muni di Pontirolo Capredoni, Castelfranco d'O-
glio e Drizzona continueranno nell' esercizio
delle loro attribuzioni, curando però di nonvin-
colare in modo alcuno l'azione del futuro Consi-
glio comunale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-·
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 11 dicembre 1867.

VITTOIllO EMANGELE.
Gou.Tanio.

Con R. decreto delli 5 dicembre 1867 Sci-
bona Francesco, applicato di 4' classe nel Mini-
stero dell'interno, fu promosso applicato di 3·
classe nello stesso Mimstero.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visti gli articoli 11 e 17 della legge 17 mag-gio 1863, n° 1270, che inistituiva delle casse dei

depositi e prestiti;
Veduto il regolamento approvato col R. de-

creto del 25 agosto dello stesso anno n* 1444;
Sentito il parere dei Consigli permanenti di

amministrazione delle varie casse, e della Com-
missione di vigilanza;

Determína:
Art. 1. L'interesse da corrispondersi per le

somme che si depositeranno a frutto nelle casse
dei depositi e dei prestiti dal 1° gennaio a tutto
il 31 dicembre 1868, è fissato come segue:
a) Nella ragione del 5 per cento per i depositi

volontarii dei privati, delle casse di risparmio,
e degli altri Corpi moralie pubblici stabilimenti
b) Nella ragione del 4 per cento per i depo

siti di cauzione di oontabilg di impresarii, affit
tuarii e simili;
c) Nella ragione del 3 per cento per i depo-

Biti obbligatori giudiziari ed amministrativi.
Art. 2. L'interesse per le somme che le casse

daranno a prestito ai Corpi morali entro il pe-
riodo di tempo indicato all'articolo precedente
è fissato nella ragione del 6 per cento.
Gli aifuninistratori delle casse dei depositi e

prestiti sono incaricati dell'esecuzione del pre:
sente decreto.
Firenze, addì 31 dicembre 1867.

L. G. CAmnaAY DIGNY.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

Il Comitato italiano di Montevideo, in atte-
stato di affetto e di congratulazione pei fasti
della madre patria, ha messo a disposizione del
Governo del Re la somma di lire 30,878 88, ria
sultato delle offerte dei nostri connazionali sta-
biliti in quella contrada, per essere distribuite
in due parti eguali all'esercito di terra ed al-
l'armata di mare, onde venire in aiuto ai mili-
tari feriti ed alle famiglie dei morti durante la
guerra nazionale dell'anno 1866.
Il Ministero dell'interno ha già provveduto

perchè la somma suddetta venga erogata a se-
conda della volontà espressa dai patriottici
oblatori.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.
(Seconda pubblicazione).

Si è chiesta la rettifica dell'intestazione della
rendita di lire 110 inscritta al consolidato à per
cento, al n° 5738, a favore di Lucarelli Luigi,
fu Pietro, domiciliato in Gubbio, allegandosi
l'identità della persona del medesimo con

quella di Lucarelli Pietro, fu Luigi ecc.
Si diffida perciò chiunque possa avere inte-

resse a tale rendita che, trascorso un mese dalla
pubblicazione del presente avviso, ove non in-
tervengano opposizioni, sarà operata la chiesta
rettifica.
Torino, 19 dicembre 1867.

Per il Direttore Generale
L'ispettore generale: M. D'Aammso.

- NOTTETE ESTERE

INGHILTERRA. - Si legge nel .Times:
11 Boston Advertiser pubblica i due seguenti

dispacci finali intorno ai reclami per la questio-
ne dell'Alabama:

Legazione degli ßtati Uniti.
Londra, 4 dicembre 1867.

Signore, ho l'onore di mandarvi un documento
pubblicato per uso del Parlamento, contenente
la parte ultima della corrispondenza relativa
alla disputa fra i due paesi. Dal modo della ri-
sposta di lord Stanley, messa a confronto col
vostro dispaccio n° 2,093 del 16 novembre, che
ho testè ricevuto, pare evidente che non.è pos-
sibile aspettarci nulla di più in questi negoziati.
In conseguenza, secondo il vostro desiderio,
farò comprendere che è stato inteso in questo
modo.

Ho l'onore, ecc.
G. F. AMMS.

All'onor. G. E. Seward.
.Dipartimento di ßtato.
Washington, 29 novembre 18&7.

Signore, il signor Ford mi ha trasmesso la
copia di una lettera che lord Stanley gli scrisse
il 16 novembre corrente, intorno alla questione
dell'arbitrato nei così detti reclami per l'Æa-
bama. Io ho sottoposto al presidente le osser-
vazioni di lord Stanley ed ho in conseguenza
ricevute le sue istruzioni. Il Governo degli Stati
Uniti si rimette intorno al proposto arbitrato ai
concetti che ho già avuto l'occasione di fare
conoscere a lord Stanley per mezzo della vo-

stra legazione. Ora noi siamo chiaramente in-
formati dalla lettera di lord Stanley che il giu-
dizio limitato dei così detti reclami per PÆa-
bama che propone lord Stanley è messo innanzi
con la condizione che gli Stati Uniti abbando-
neranno dinanzi all'arbitrato la tesi che hanno
sempre sostenuta fin dal principio, cioè che il
proclama della Regina del 1861, che concesse i
diritti di belligeranti agli insorti colitro Pauto-
rità degli Stati Uniti, non era giustificato per
nissun motivo, sia di necessità, sia d'ordine mo-
rale, e che in conseguenza fu un atto. di intervento
ingiusto, una deviazione dagli obblighi dei trat-
tati esistenti, non sanzionato dalla legge delle
nazioni. Essendo le condizioni inammissibili, il
proposto giudizio limitato per conseguenza è
respinto.
Sono vostro obbedientissimo servitore

G. E. SEWARD.
A O. F. Adams.

- Il 1'imes ha da Dublino 30 dicembre:
Stamani, alle 9 e un quarto, otto individui ar-

mati di revolvers entrarono nel magazzino del

signor Allport fuciliere a Cork. Cinque di loro
volsero le armi a Allport, a suo fratello e ad un
operaio minacciandoli di tirare se si muovevano.
Mentre gli altri tre messero in due sacchi 60
revolvers e 1500 pacchi di munizione che por-
tarono via. I cinque complici si dispersero in
vario direzioni. Non erano mascherati. La poli-
zia spera di rintracciarne alcuni. Questa audace
violenza suscitò in Oork molto eccitamento.

- Il Morning ßtar ha da Dublino:
Sono stati mandati de' rinforzi di truppo

della marina militare nei forti che dominano il
corso inferiore dello Shannon.
A Michelstown sono stati mandati degli uffi-

ciali dell'esercito di terra. Le autorità hanno in
mano i particolari di una cospirazione che mi-
rava a distruggere la gomena transatlantica.
Le torri Martello di Kingstown e di San-

dycove, vicino a Dublino hanno avuto dei rin-
forzi dal reggimento Principe Giorgio e dalla
marina reale.
A Cork fu dato l'allarme; i magistrati hanno

fatto venire de' soldati per tutelare la Banca e
i pubblici stabilimenti.
Sono stati domandati dei rinforzi per tele-

grafo a Dublino.
Da Merthyr-Edwil (paese di Galles) giunge

la notizia seguente:
Stamani sono stati arrestati otto feniani tra i

quali erano un soldato e due capitani.
FRANCIA. -- Il 31 dicembre spirato 8. E, il

conte di Goltz, ambasciatore straordinario e

plenipotenziario di S. M. il re di Prussia venne
ricevuto in udienza pubblica da 8. M. l'impera-
tore dei Francesi e gli rimise le lettere cho lo
accreditano presso il Governo delle Tuileries in

qualità di ambasciatore straordinario eplenipo-
tenziario della Confederazione della Germania
del Nord.

Ecco il discorso che S. E. il conte di Goltz

pronunziò per tale occasione:
« Sire,

« Ho l'onore di rimettere fra mano a Vostra
Maestà imperiale le lettere ,del 11e mio augusto
signore le quali mi accreditano presso di let m
qualità di ambasciatore straordinario e plenipo-
tenziario della Confederazione della Germania
delNord.

« Chiamato dalla Costituzione federal a rap-
presentare la Confederazione nei suoi rápporti
internazionali, Sua Maestà desidera vivamente
di mantenere e sviluppare sempre piii le rela-
zioni di buona intelligenza e di mutua fiducia
tra la Francia e gliStati confederati. Questo de-
siderio è conforme a<l un tempo ai sentimenti
di amicizia sincera da cui il Re è animato verso
la persona di Vostra Maestà.
« È con questo spirito che gli ordini del mio

Sovrano mi prescrivono di adempiere le funzioni
che Sua Maesta volle aggmngere a quelle di cui
avevo l'onore di essere incaricato presso la Mae-
stà Vostra.

« Spero, Sire, che, impiegandovi tutto il mio
zelo, riuscirò a meritare la benevola indulgenza
che Vostra Maestà si è degnata accordarmi
finora. »

L'Imperatore ha risposto:
« Notificandomi le nuove attribuzioni di cui

è rivestita in qualità di rappreëentante della
Germania del Nord, ella ha voluto rinnovarmi
le assicurazioni di amicizia del re di Prussia ;
ne la ringrazio. Dal canto mio io profitto con

piacere di questa occasione per constatare la
buona intelligenza che esiste fra i nostri due
Governi e per pregarla di essere presso il Re
l'interprete dei miei sentimenti.

« Avendo potuto apprezzare le alte qualità
che la distinguono, non dubito che ella non con-

tinui come in passato a fare tutti i suoi sforzi

per mantenere fra i due paesi questo accorde
amichevole che è un pegno della loro prosperità
ed una garanzia di pace per l'Europa. »

SPAGn. - Leggesi nell'Epoca di Madrid,in
data 28 dicembre:

In una riunione preparatoria del Senato, gio-
vedì scorso, il marchese di Miraflores, nominato
presidente della Camera alta, ha indirizzato ai
senatori un discorso, di cui ecco i brani più no-
tevoli:

« Lo dissi già, signori senatori. Per giungere
a consolidare la nostra società sconnessa non

avvi da far altro che effettuare una grande conci-
liazione politica, rannodando attorno al trono
tutti gli elementi conservatori del paese. E così
certamente, e così soltanto, che potremo trion-
f'are in modo definitivo di qualunque specie di
rivoluzione.

« L'esercizio delle istituzioni costituzionali
può essere falsato in due maniere: una quando
i poteri pubblici non funzionano·regolarmente
ciascuno nella sua sfera costituzionale per di-
fetto di libertà nel loro esercizio ; l'altro quando
si esagera l'uso di questa medesima libertà.Ben-
chè essa sia l'anima dei governi, il suo abuso ha
soventi volte condotto i paesi all'anarchia.

« Felicemente la convinzione profonda di noi
tutti è che per ridurre a buon porto la nave

dello Stato cosi sbattuto, l'unica, la migliore
bussola consiste nel conciliare gli spiriti nel
raggruppare attorno al trono augusto della regina
tutti gli elementi conservatori e monarchici che
esistono tella Spagna, elementi i quali fortuna-
tamentesono ancora in tutto il loro vigore senza
che le tristi dottdue del socialismo e gli sforzi
deiloro propagatori abbiano potuto estinguerli
o indebolirla

« Signori senatori,
« Poniamo la giustizia e la legge al disopre

delle miserabili passíoni degli uomini e dei par-
titi, curvando la fronte dinanzi alle esigenze de
gli uomini e del secolo, imperocchè nelle grandi
trasformazioni sociali, le resistenze individuali
sono impotenti contro i fatti e tenendo conto
delle circostanze proviamoci ad evitare le esage-
razioni indiscrete e sempre pericolose.

« Tale è l'unico voto per cui sia permesso alla
Spagna di giungere felicemente all'esercizio del

suo sistema costituzionale bene inteso e legal-
mente e saggiamente applicato. Appartiene a

voi, osignori, il cooperare a cosi grande oggetto.»

TUnemA. -- Col Piroscafo del Levante ci

giunsero stamane notizie di Costantinopoli 28
dicembre. Il Lev. Her. smentisce la voce diuna
nota identica dei rappresentanti d'Austria,Fran·
cia e Inghilterra alla Porta per domandarle di
estendere anche alle altre provincie della Tur-
chia le riforme divisate per l'isola di Creta. Però
il citato foglio crede che quei diplomatici ab
biano esposto separatamente la necessità logica
di tal estensione, ma senza fare alcun passo co-
mune; ed aggiunge che Fuad pascià è favorevole
al provvedimento che gli viene consigliato dalle
potenze. - Photiades bey, inviato turco in Ate-
ne, è partito da Costantinopoli per ripigliare 11
suo ufficio, dopo aver avuta un'udienza dal Sul-
tano. -- Il « collegio modello » ideato dal ai-
gnor Bourée ottenne l'approvazione del Sultano.
Questa nuova istituzione starà sotto la giurisdi-
zione immediata del granvisir. -- I nuovi rego-
lamenti sulla sistemazione amministrativa e giu-
diziaria di Creta ottennero testè la sanzione so-
vrana. - Il famigerato maanadiere Lefteri fu
ucciso a Trianda da uno dei suoi compagni in
una rissa.

APPENDICE

CORRIERE DI FIRENZE

Batte un'ora!... - Un poeta inglese e l'anno nuovo
- Ueternità e il nulla- I più felici nel migliore
dei mondi possibili - Ammonimenti in prosa -
Ammonimenti in verso - La mia vocina - La
tromba del giudizio finale - Un brutto rischio -
Le prefazioni - I programmt - Tregua alle di-
gressioni - Storia d'un uccello - Apro una pa-
rentesi- Mercato Vecchio - Un sospetto - Ciò
che si dovrebbe fare-Ilibri Talmudici-Un gallo
e una ruota -- Continua la storia d'un uccello -
- La neve- Il diavolo mi piglia pe'capelli -- Con-
tinua la storia... come sopra - Le trasformazioni
-- La Tettoia dei Pisani-Non continua la storia...
- La diritta via - 11 novellatore di messer Azzo-
lino - I maligni - Continuerà la storia ecc....

« Batte un'ora! Da noi si contan queste
« Quando perdute son!.......

Così cantavi delPore quel melanconico spi-
rito di Eduardo Joung e così noi potremo ripe-
tere con lui degli anni. Eccone un altro che solo
da ieri è piombato in grembo dell'eternità, o
del nulla, secondo l'umore di chi filosofeggia
intorno all'essenza e ai destini dell'universo. In
quanto a noi crediamo sinceramente che i no-
stri onorevoli compaesani come coloro che si
possono dire i più felici nel migliore dei mondi
possibili, abbiano a rimpiangere l'anno che pas-
sò come uno di meno da noverare nel computo
del loro avvenire prosperoso. In fatti se c'è
paese dove non resti nulla, ma proprio nulla a
desiderare, questo è ITtalia; dove abbonda il

senno, la prudenza, il valore; dove il commercio
fiorisce e le casse pubbliche e le private riboc-
cano di metallo sonante; dove è universale la
concordia degli animi ed una sola la gara nobi-
lissima quella, cioè, di procacciar'e più presto e

più bene la grandezza della patria.
Se questa pittura del nostro stato presente

non fosse vera appuntino la colpa sarebbe tutta
di quel resticciolo di fantasia che quasi per di-
spetto c'è voluto rimanere nelle ossa. Alla peg-
gio peggio ci basterebbe la non fosse del tutto
falsa, come qualche nostro huon amico ci su-
surra all'orecchio. E se l'amico avesse ragione,
che farci? Da messer Francesco, anzi dall'Ali-
ghieri, ed anco prima di lui, per insino a ieri, non
son mai mancati sani ammonimenti all'Italia in
prosa e in verso. Se essa ne abbia fatto suo pro
e in qual misura, io non vo' ricercare. Quel che
è certo si è che la mia vocina venuta in c'oda a
tutte l'altre non potrebbe avere suono possente
da farsi udire. Certo che a guardarci bene ad-
dentro il principale dei nostri guai sta appunto
nella sfiducia che ognuno ha delle proprie for-
ze, o nell'apatia colla quale si trattano le cose

nostre, che a veder noi le non paiono nostre
niente affatto, ma del Giappone, delle Indie, o

di qual altra più lontana regione di questo
mondo. Cosicchè se tutte le vocine pari alla
mia si accordassero nel dir cdse ragionevoli ed
utili, non v'ha dubbio che diventerebbero un

gran vocione, a petto al quale la tromba del
giudizio finale là nella valle di Giosafatte non
sarebbe che un fischietto da ragazzi.
E a proposito di fischietto mi viene in mente

in buon punto che seguitando il corriere come
l'ho cominciato io porro rischio di farmi fischiare

dal mio lettore benigno ne' primi dì dell'anno, il
che davvei·o non sarebbe cominciarlo bene. Del
resto non si deve dimenticare che tutte le opere
letterarie grandi o piccine, serie o facete, buone
o cattive, cominciano tutte con un po' di prefa-
zione o d'introduzione; la quale veramente non
è l'opera sebbene dell'opera formi parte inte-

grale. Così vuol dirsi di questo che ora scrivia-
me, il quale non sarà un Corriere a rigor di
parola, ma Pintroduzione dei corrieri che avran-
no l'onore di comparirvi periodicamente sotto
gli occhi nell'anno di grazia 1868.
A questo punto cadrebbefavorevolissima l'oo-

casione di formulare con frasi altisonanti il mio
programma. Lo fanno i ministri, lo fanno i gior-
nalisti, lo potrei fare anch'io senza che alcuno
avesse dritto dibiasimarmi per ciò; ma tutto ben
ponderato ,

stimo miglior partito non farne
nulla. Non già perchè io tema accada a me come
talvolta ai signori sopra nominati di non man-
tenere cioè il programma che fanno, ma sì bene
perchè come amo per me la libertà dell'azione,
così amo pei lettori il piacere della novità. E
l'esempio è qui parlante. Nell'accingermi a but-
tar giù questo corriere, io m'era fatto su un

pezzettino di foglio una specie d'indice più o

meno [ragionato o ragionevole di quello che
avevo a dire. V'erano fatti peregrini, aneddoti
piacevoli, tratti arguti, notizie di sotto banco,
tutto ciò insomma che può essere più acconcio
a solleticare la curiosità vostra, e a farvi pas-
sare dilettosamente un quarto d'ora.
Ed ecco che son giunto fin qui col mio vani-

loquio, e le materie dell'indice sullodato non
sono non che esaurite ma neppure toccate. Ora
che figura ci avrei fatta io se fino a principio

vi avessi promesso di dire questo o quest'altro ?
Dunque programmi no, siamo intesi, verrà quel
che verrà, e se non vi divertirete non sarà certo
per mala volontà ond'io possa essere appuntato.
Ed ora tregua alle digressioni e cominciamo

da principio.
Non poche, al solito, sono le disgrazie av-

venute in città nel breve giro di due settimane.
Qualche suicidio

, qualche omicidio, contrav-
verzioni piii o meno gravi, falsari messi in gat-
tabuja, risse troncate a mezzo o non troncate
affatto, un manovale caduto da una fabbrica, un
operaio caduto da un vagone, una vecchia ca.

data in piazza della Signoria, e altri guai di
simil fatta che non registreremo se non di volo,
e per mostrare di non averli ignorati.
Ma fra tutti i casi meritevoli di essere ricor-

dati per la singolarità loro, uno ve n'ha a giu-
dizio nostro singolarissimo del quale ch'io mi
sappia i nostri giornali non si sono per anco
impadroniti. È dunque una primizia ch'io vi re-
galo pel nuovo anno e che son certo aggradi-
rete, tuttochè sia tale da farvi sgorgare dagli
occhi le lagrime a goccioloni.
È la storia d'un uccello, storia vera, verissi-

ma che non ha nulla che vedere con quelle di
Esopo o di La Fontaine, le quali non hanno di
storía neppure il nome. Che quella ch'io vi nar-
rerò sia singolarissima ve lo dica questo, che a
cagione d'un animaluccio pennuto si venne nei

giorni scorsi in questa nostra Firenze, in una

delle famiglie più note, a certi ferri che per poco
non riuscirono a rompere un legame stretto
dall'amore e a portare conseguenze ,assai più
funeste che una separazione non sia.
E quel ch'è da considerare si è che l'uccello

di cui si tratta non era del Paradiso o di qual-
che razza preziosa che si fa ammirare nei ma-

gazzini del Bellieni. Non era neppure prove
niente dalleCanarie, nè aveva la virtù melodica

dell'usignuolo. Era un passerotto, un semplice
passerotto chiuso in una gabbia di vimini das
dieci soldi e a caso comperato per pochi cente,
simi da una serva in Mercato Vecchio.

Apro una parentesi per farvi sapere che il
Mercato Vecchio si rimette a nuovo, avendo il

municipio fatto por mano a rifarne il lastrico,
siochè fra non molto sarà una delizia a passeg-
giarvi dentro.
Noi con questo non intendiamo di biasimare il

municipio di talemiglioramento; se illastricovec-
chio era in rovina, rifarlo nuovo era una neces-
sità, e se il via vai dei veicoli tirati da bestie o
da uomini, a volte più bestie delle bestie istesse,
impediva soverchiamente la libera circolazione
delle persone, ben fece il municipio provveden-
do a che lo sconcio fosse levato di mezzo; ma
tutte queste cure, non lo nascondo,mi danno nel
naso, e non vorrei si finisse per risciacquare
il muso a messer Mercato Vecchio, mettergli
qualche toppa in qua in là sul logoro mantello,
d regalarcelo poi fra via de' Calzajoli e via dei
Tornabuoni come un mercato nuovo di zecca.
Pare a noi che l'area dove orasi eleva quell'am-
masso di bicocche e di trabacche, dovesse ser-
Vire a un centro elegante insiemee commerciale
per la città; una gran piazza, a mo' d'esempio,
circondata da portici e decorata di begli edifizii
e di vasti e svariati e ben forniti fondachi e
caffè e osterie e va dicendo. Il mercato grande
dovrebbe essere trasportato a un estremo diFi-
renze, ed al bisogno giornaliero di chi non vo-
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GRECIA. - ARRUBEÎBRO da Aten0 28 dicem•
bre che il colonnello 06rondos si reca di nuovo
a Creta, accompagnato da molti volontari.

(Osserv. triestino)

VARIETA
I telegras delRegno d'ItaHa
nel biennio 1865-1800.

Sullo scorcio dell'anno spirato, il direttore ge-
morale dei telegraß, signor E. D'Amico, trasmise
al ministro dei lavori pubblici una relazione sta-
tistica ragionata intorno alla organizzazione, al
movimento tecnico el amministrativo ed alla
contabilità dei telegrafi del Regno jpel biennio
.1866-1866.
Le osservazioni e le cifre contenute nel rap-

þorto sono varie ed importanti.
Discorso per sommi capi l'organico delFam-

Ininistrazione dei telegrafi, il rapporto comincia
dal constatarelo sviluppo relativamentemodesto
del servizio telegrafico di corrispondenza entro
la cinta amiaria delle grandi città. Causa di
questo fatto: il piccolo numero deglinfBci succur-
sali che si sono potuti stabilire, per difetto di
concorso dei municipi, anche in citta piik cospi-
enediquelle straniere che hanno apprezzato tale
miglioramento di servizio.
Un secondo fatto degno di considerazione che

apparisce dal rapporto è il seguente: che in
nessun paese d'Europa si fa tanto uso del tele-
grafo per la corrispondenza ufliciale come in
Italia.
La corrispondenza ufficiale rappresentava nel

1864 i due tersi totali della corrispondenza, il
che era già un gran progresso di diminusione in
confronto ad epoche pia remote.
Le cure impiegate dall'amministrazione dello

Stato perchè i pubblici funzionari non si vales-
sero del telegrafo fuorchè nei casi veramente
argenti e colla debita concisione

,
fruttarono

buoni risultamenti, perocchè nel 1866 la corris-
pondenza telegrafica ufficiale era scesa alla pro-
porzione di un solo terzo del valore totale.
E seguente specchio comparativo di corris-

þondenza telegrafica ufficiale e privata in vari
Stati d'Europa, compilato sulla base dei preven.
tivi del 1867, mostra come ad ogni modo resti
ancoramolto da desiderare.
I I IEE

Ammini. Tasse Valeire
attazioni

dis ci
Totale Raffronto

Austria.
. . . . 4,422,000 1,100,000 5,522,000 20 010

Franola
.... 8,868,000 1,800,000 10,668,000 17 010

Italia....... 4,603,000 2,788,000 7,391,000 38 0¡O
Prumia..... 6,800,000 300,000 5,100,000 6 0¡O
Brizsera.... 688,471 idispaccigoversativinomhanno speciale

trattameato.

La telegrafia internazionale era retta dalle
'convenzioni di Berna e di Bruxelles. Le miglio-
rie che queste convenzioni permettevano vennero
568440 0 Ban3iOnate COÎla CORYGDZIOne firmata a
Parigi dai rappresentanti di quasi tutte le am-
aninistrasioni telegrafiche europee il 17 maggio
11865.
I principali miglioramenti che la convensione

di Parigi efFettusva sono i seguenti:
Riduzione delle tasse telegrafiche, delle tasse

postqÍi pei dispacci fermi in poeta, e dei diritti
di copia dpi dispacci diretti a più destinatgrli
dello stesso 14ogo.
Sostitasione della taspa telegraSoa per terri-

Jerio, alla tassa per zone di distænsa.
Facoltà di neare qualsiasi lingua usitata sul

territorio dègli Stati contraenti; di telegrafare.
In cifre o lettere segrete; di raccomandare (pa-
gando tassa doppia) i dispacqi per aver copia
fedele dell'originale 00860g4440 al ÀßÑASÉSiiO ¡
di far proseguire il dispaccio quando il destina-
tario fosse partito.
Pagamehti di alenne tasse al luogo d'arrivo

del dispaccio.
Comp4tp di cinque cifre invece di tre per una

parola.

Limitazione dei casi di rimborso di tasse.
Vi si determinava anche che la.Convenzione

dovesse sottoporsi arevisioniperiodiche e sifis-
sava la prima riunione in Vienna pel 1868.
Per quanto ryerivasi a riduzione delle tasse

internazionali, terminali e di transito, litalia
sostituiva ad una tariffa di 8 zone, variarife se-
condo le distpse d4 L.; 1 50 g L.12, una tarifa
di L. 3 ridotta a L. 1 pel transito dai confini
francesi agliaustriaci e svizzeri.
Il 5 luglio 1865 veniva stipulata una conven-

zione colla Svizzera per effetto della quale ridu-
cevasi la tassa dei dispacci da scambiarsi coll'I-
talia, ed il 6 dicembre ne veniva conchiusa una

similo col Belgio e coi Paesi Bassi.
Con R. decreto 21 dicembre 1865 la tassa ter-

minale pei dispacci scambiati conStati e società
non aderenti alla convenzione di Parigi veniva
fissata in lire 5.
Curiose notizie sono contenute nel rapporto

circa le condizioni delle linee telegrafiche.
Intorno a questo soggetto vi si legge :

« Principalp mezzo per ottenere la trasmis-
SiOne dei dispacci a grandi distanze era quello
di avere buoni fili conduttori e bene isolati, ed
urgeva pure combattere tutti i difetti determi-
manti frequenti guasti e disordini di linee che si
risolvevano in ritardo ed ingombro nell'istrada-
mento della corrispondenza. Si mutavano mol-
ÉiB8imi isolatori imperfetti di forma, per isola-
mento cattivo, per difetto di solidità ; s'imma-
ginava un nuovo modellö d'isolatore a doppia
campana che maggior superficie isolante inter-
ponesse fra i fili ed i loro sostegni. Si saldavano
tutte le giunture specialmente sui lunghi cir-
ouiti ove la somma di tutte le resistenze al pas-
saggio della corrente elettrica più addimostra la
sua perniciosa influenza. Si avvolgevano di spi-
rali di filo facenti capo al suolo le palificazioni
in località umide appoggianti pia fili fra i quali
sperimentavansi miscugli di corrente.
« Si esigeva maggiore robustezza in tutti i

materiali costituenti le linee, determinandosi
nuovi campioni per tutte le forniture; si esten-
deva l'uso dei pali di castagno in sostituzione
di quelli di pino injettato.

« L'injezione di solfato di rame, se aveva fatta
buona prova nei paesi ove veniva praticata per
assorbimento capillare profittandosi del moto
ascendente dei succhi delle piante, era riuscita
assai male fra noi che avevamo preferito il me-
todo di compressione a vapore in vasi chiusi
già adoprato per le traversine delle ferrovie. A
preferenza del legname dolce injettato con un

liquido antisettico, offre garanzia di solidità e
di durata il castagno selvatico tagliato a tempo,
adoperato asciutto e superficialmente carboniz-
zato nella parte sotterrata.
« Fra tutte le linee richiamava l'attenzione

deB'amministrazione quella che corre lungo la
ferrovia adriatica specialmente nel tratto daRi-
mini a San Severo, posto a pochimetri dalmare.
Gli sbuffi di vento frequenti su quella costa tras-
portano tanto polviscolo salino sugli isolatori da
cagionare, per poco che sia umido, dispersioni
sensibilissime delle correnti elettriche fino ad
impedire la corrispondenza. Giovava molto ad
attenuare l'inconveniente il sostituin al filo di
diametro di tre millimetri quello di quattro
d'onde minore resistenza al passaggio della cor-
rente elettrica, perciò minore incitamento alle
sue derivazioni al suolo, dai punti di appoggio.
Giovava pur molto il diradare i pali portandone
la distansa dai 60 a‡ 90 metri e consolidendoli
in ragione del maigiere sforzo loro così impo-
8t0, Od OÎŠr6 & Cià Bi prBBCrif6Ta Îß 00Rtinua la•
vatura degli isolatori ed una speciale diligeuzá
nel catare le cautele prescritte per tutte le altre
linee e di sopra fuggevolmente accennate.

« Infine si estendeva l'uso di fili di rame rive-
stiti di guttapercha e prodotti da un involucro
meta)1ico pel paS8aggio delle linee a traverso le
gallerie di strade ferrate, ove la filtrazione delle
ácqu¢ ed il condensemento del vapore delle lo-
gemotive cgg°ona gravissime dispersioni di cor-
renti elettriche lungo i fili scoperti.

« Nel biennio 1865-66 sorio stati collocati
meglio che cliilometri 10 di tali bordoni nei coni-
partimenti di Torino, Bologna e Bari. »

Nel biennio medesimo, per provvedere alle
aumentate esigenze.del commercio e delle rela-
zioni interne ed iriternazionali ed anche per ac-
celerare l'istradattento delle corrispondenze di-
rette a grandi distÁnze, vennero aperte nuove vie
t4egr¢che sia sulle palifioazioni esistenti, sia
súpra palificazioni nuog per uno sviluppo di
2,881 chilometri di fili.
11 dì 15 dicembre venne poì firinata colla so-

cietà inglese Construction and Maintenance una
convenzione per il collocamento di un nuovo

filo del diametro di cinque millimetri da Torino
a Modica.
A malgrado del sensibile ribasso di tariffe

consentito a Parigi, per cui, in favore di tutte le
amministrazioni aderenti alla convenzione, il
maximum della tassa italiana da lire 12 discese
a lire 3, il prodotto delPetercizio del 1868 su-
però quello dell'annoprecedente diL.201,55842,
excluso il Veneto.
Ì risuÍtamenti complessivi della amministra-

zione della telegrafia pel 1866 in confronto di
quelli del 1864 non tenuto conto del Veneto,
appariscono dalla seguente tabella:

Da altre tabelle statistiche che figurano in
calce al rapporto apparisce che al chiudersi del
18ß6:
Le linee telegrafiche su tutta la superficie

dello Stato si estendevano per 14,185,098 chilo-
metà
Lo sviluppo dei fiN per 36,716,098 chilo-

metri;
Il numero degli uffizi era di 745;
Il numero delle macchine di $33, di cui à

Hughee ed 825 Morse;
11 numero dei telegrammi scambiati colPeste-

ro di 1,748,364;
11 numero dei telegrammi ricevuti e trasmessi

all'interno di 6,011,804;
11 numero degli impiegati presso le direzioni,

sulle linee e negli uffici, di 2458.

!!01111E E FATTI DIVERSI
Leggesi nella Gassena di Venezia del 2 gennaio:
Ieri amezzogiorno le LL.AA.Itít. il Duca e la Du-

chessa d'Aosta hanno ricevuto in forma solenne pel
ongo d'anno, i signori senatori e deputati, il prefetto
col Consiglio di prefettura e la Deputazlone provin-
ciale,ilsindaco dolla Giunta municipale, il presÌdetite
dell'appello colla magistratura giudiziaria, il coman-
dante e lo atato maggiore della Guardia nazioriale e
tutte le primarie autorità. Plik tärdi ricevettero le au-
torità militari.
I,e LL. AA. nell'accogliere e ricambiare le felicita-

zionilor fatte dalla nostra città nelle sue rappresen-
tanze, espressero l'affezione che le portano e l'inte-
fesse che prendono alle sue condizioni particolari.

--- Il primo giorno dell'anno S. A. R. il principe di
Savoia-Carignano diede un pranzo di gala, al quale
intervennero S. A. R.la duchessa di Genova e la sua
Corte, i cavalieri dell'Ordine supremo della SS. An-
nunziata, i ministri di Stato, il reggepte della pre-
*itturb, istada¢og § c6)naadante superigië della
guardie gationale, 11 colpendanta generale della di-
fisionegilitare di Tokiho ed gitri oospical persg-
Anggi. (Provinci¢
--- Ueruzione det fesuvio, dice il Gior. di Napoli

del 2 corrente, continuain generale con la stessa in-
tensità, non lasciando le fasi ed i periodi anteceden-
temente descritti. Ogpo la recrudescenza de'giorni
28 e 29 dieeinbre venne un periodo di una certa cal-
ma che durò per circa due gioral, ne' quali si ebbero
pochi muggiti, prolungati ma dobóti, con buffi di fe.
mo cinereo. Ora le detonazioni riprendono ed i pro-
iettill divengono più copiosi. Quando il dinamismo
del cono si mostra più vigoroso e gli apparecchi si
mostrano più inquieti, allora si prepara nuova emis-
sione di lave, e quando queste hanno stabilito il loro
corso, allora ritorna il fumo nero e l'attività erottiva
sembra calmarsi. Fino alla notte del 31 dicembre i
curiosi non sono mancati tanto alle lave, quitîto Al-
l'Osservatorio; ma,dopo,il cattivo tempo non ha
permesso ad alcuno di tentare l'ascensione del Ve-
savio.

- Lo stesso giornale annunzia che i premi inviati
da S. M. Vittdrio Einanuele per la festa nÃlitare ai
Bagnoli sono: un magailico cronometro d'oro con

catena anche d'oro; un facile da cadeia del migliore
sistema in uso, e diversi revolvers di gran pregio.
S. A. II. il principe di Carignano ha pur esso in-

visto un pezzo di lavoro in bronzo di squisito merite
artistico.

- Chi non fosse mai stato in Siberia, scrive il Mo-
nitore di Bologna del 2, potrebbe facilmente farsene
un'idea adeguata recandosi oggi a Bologna. Monti di
neve sono accatastati per le vie, e nella notte scorsa
ne cadde così gran copia da impedire quasi assola-
tamente la circolazione dei rotabili. Può calcolarsi a
60 centimetri l'altezza dellostrato neroso che copriva
stamane le vie della città. Mentre scriviamo, la neve
cade encora con furia tale che non vederamo dopo
l'anno 1843 un simile fenomeno.
- Lo stesso giornale aggiunge sotto la data del 3:
Le vie della città sono ancora così ingombre di

neve da rendere impossibile la liberacircolazione del
rotabili.
Una grande quantità di operai lavorò anche tutta

la decoi'sa n'otte per togliere dalle strade principali
l'ospite incomoda; ma essi non sono ancora a mezzo
del loro lavoro, e la neve va riprendendo a floccare
di quando in quando.
Durerà per un pezzo la memoria di questa straor-

dinaria nevienta.
Il treno di Milano, che doveva giungere ieri a ore

2 40 del pomeriggio, dovette fermarsi alla Samoggia.
I passeggeri furono costretti a spedire messi onde
procurarsi del pane!
Alle 3 15 della scorsa notte giunsò il convoglio di

Ferrara mercè gli sforzi di ouo locomotivé, che anda-
rono in suo soccorso a Poggio Renatico, ove trova-
vasi fermo da sette ore.

- L'Accademia d'agricoltura, arti e commercio di
Verona ha pubblicato il seguente programma per la
esposizione agricolo-industriale, che avrà luogo inVe-
rona nell'anno 1868:
1. La esposizione abbraccierà i prodotti agricoli ed

industriali e gli animali allevati nella provincia di
Verona e nelle limitrofe, e tutti potranno concorrere
alla premiazione.
2. Alla pubblica mostra potranno ancora venir pre-

.sentati tanto oggetti di altra piovenienza, conte ani-
mali ogti in altri paesi ed introdottL in queste pro-
tidcie per migliorare le razze ed esperinsentarne le
pregevoli qualità.
3. L'apertura della esposizione avrà luogo nel glor-

no 14 settembre e sarà chiusa col 15 del mese di ot-
tobre. Pegli animali poi la durata non sarà maggiore
di otto giorni, gli ultimi del mese di settembre.
4. Appositi Comitati che funzioneranno d'accordo

colla Accademia avranno l'incarico della ammissione
degli oggetti ed animati offerti alla Esposizione.

5. L'insinuazione delle notiñohe degli stessi og-
getti ed animali dovrà farsi entro it naqse di luglio di-
rettamente all'Accademia da tátti gli espositori della
provincia di Verona, 6 dagli èspositori delle altre

provineie stie rispettive Osmere di eenmersio, one
si ha tutta la fiducia che vogliano acesttarne l'inoa-
rico.

6. L'insinuazione si farà in iscritto, indicandovi
chiaramente la qualità e quantità degli oggetti colla
dichiarazione dello dþazio dedorrente in misura me-
trica.

7. Gli oggettti ammessi dovranno in massima es-

sere presentati nel locale della esposizione non più
tardi del 31 agosto.
8. Rimarranno del tutto escluse:
a) Le sostanze esplosive o riponosciute assoluta-

mente pericolose;
b) I prodotti che per la loro natura, o per la loro

quantità dichiarata non entrano nello scopo della
esposizione.

9. Saranno quindi accettati senza distinzione:
a) Tutti i lavori fabbrili, tanto a mano che a mac-

china; i prodotti delle fabbriche propriamente dette;
i prodotti alimentari; i lavori muliebri tanto usuali
che di lusso o di ornamento; quelli che servono agli
usi persog e domestici ed in generale tutti i la-
vori tendenti ad apparecehiare la materia prima per
uso di una ulteriore fabbricazione, ovvero a trasfor-
marla pet l'immediato consumo.
b) Qualangüe prodotto naturale che non abbiso-

gni di coltura, purchè il medesimo servir possa di
materia principale o sussidiaria per qualche specie
d'industria; come pure tutti i prodotti minerali.
c) Simillnente l modelli, i disegni od esemgilari di

macchine, di invenzioni, di processi ecc. che, seb-
bene di loro natura puramente scientifici, si ravvi-
sino suseettibili di qualche applicazione utile alle
arti ed al commercio.
d) Tutte le produzioni campestrinel più lato senso

della parola: ogni articolo che si riferisca alla cob-
tura dei boschi, dei prati, delle piante da fiore e da
frutto, e de*cereali : all'educazione degli animali do-
mestici. ai bachi da seta, alla pastorizia, alla caccia,
alla pesoa; alla meccanica ed architettura agricola;
alla preparazione economica di vini, liquori alcoolici,
di plante tessili, zuccherine, od altre tali che servir
possano di alimento all'industria.

e) Gif animali d'ogni spweie allevati nelle provincie
che concorrono alla esposizione e che si trovino
nella segaenti condizienl:
I. Maschi e femmine destinati.alla riproduzione,

coi rispéttivi latiddti:
II. Allievi maschi e femmine delle razze bovine, ea-

valline, pecorine e suine della età non maggiore di
quattro anni.
10. È desiderabile che agli oggetti esposti venga

afBsso il prezzo relativo ed, ove speciali circostanze
lo portino, il metodo usato nella fabbricazione e lo
qualità particolari che li raccomandano.
11. Gli oggetti che saranno venduti durante la

Esposizione non potranno essere levati ehe alla fine
della stessa.
Dall'Accademia il i2 digembre 1867.

- Scrivono dg Ostenda al Moniteur Universel:
11 Comitato istituito a Courtrai per l'incora56ia-

mento dell'istruzione nelle scuole comunali del cir-
conderloha testbadottato un provvedimento cheme-
rita di essere notato; voglio parlare dell' istituzione
di casse di risparmio in quelle scuolg.
Conviato della favorevole influenza che il risparmio

esercita sulmiglioramento morale e materiale dello
classi inferiori, il Úomitato ha pensato che ilmiglior
mezzo di far penetrare lo spirito di economia nelle
abitudini degli operai era quello di insegnarla e di
farla praticare ai ragazzi.
A questo fine si stabili un accordo tra i professori

delle scuole e i membri del Comitato. Le due partisi
assubsero caduna gli impegni seguenti:
i* Ilamministrazione comunale darà ogni anno, a

modo di premio, libretti della cassa di risparmio, e
questi libretti saranno particolarmente aggiudicatia
ooloro i quali avranno nell'annata mostrato maggior
tenddhma all'ordine ed all'assegnitezza.
2°1professori insegneranno i vantaggi economici

e morali del risparmio; poi,mediante calcoli e pro-
blemi facili sugli effetti meravigliosi della capitaliz-
zazione, dimostreranno i risultamenti straordinari ai
quali possono i ragazzi pervenire, facendo loro ad un
tempo un quadro del triste fine dell'abito alla dissi--
pazione. Ma siccome bisogna almeno la somma di un
francoper poter versare alla cassa di risparmio, i pro-
fessori riceveranno i primi depositi, quand'anche non
fossero che di un centesimo solo; avranno registri
per iscrivervi lesomme che lor saranno rimesse dagli
allievi, e questi avranno libretti provvisori dove sá-
ranno isoritte le somnie che avranno aflidate ai loro
miestri.Una volta al mese i maestri verseranno alla
cassa generale di risparmio dello Stato le varie som-
me che avranno toccato la cifra di un franco e fa-
ranno iscrivere questi diversi versamenti sailibretti
degli allievi depositanti.
8° 11 Comitato s'impegna a ridlettere ogni settima-

na agli aWevi non solo per incoraggiare il lavoro, ma
anche lo spirito dell'economia, la somma di i a 5

cegtesimi secondo il numerô Jélle buone note che
ogni allievo avrà ottenute, e questa somma dovrà
isoritersi sul sno libretto. A quest'uopo 11 Coniitato
ha votato una somma di trecento franohi da ripartirsi
sotto le condizioni seguenti:
i* Le buone note acquistate ogni settimana dai

ragazzi di queste scuole (gezione grat'uita) avranno
un valore numerario pågabile dal Qomitato, valore
che i prefessori metteranno ä conto di ogni allievo
per aumentargliil capitale presso la cassa di rispar-
mio. Dieel buone note rappresentano un valore di 5
centesimi; 9 id. di 4; 8 id. di 3; 7 id.di 2; 6 id, di i ;
5 buone note non avranno più valore.
2° Un'assenza dalla scuola.farà perdere ogni dritto

a ricompensa durante la settimana.
3° Questa ricompensa non sarà accordata che a

coloro i quali giA avranno incominciato a risparma
re e che ogni settimana faranno qualche economia
suite risorse loro proprie.
4* Nel caso che il ragazzo ritirasse il suo danaro

dalla cassa di rispartnio, 11 ComÏtato, esaminati imo-
· i

lesse o non potesse discostarsi troppo dal cen-
tro per recarvisi si dovrebbero erigere nei vari

quartieri altrettanti mercati più piccoli. Potreb-
he darsi benissimo che questo sia il disegno del
municipio o che altri abbia pensato di propor-
glielo prima di me, o olie ip stesso glielo abbia
detto is altra occasione. Ad ogni spodo apa ho
stimato inutile di ridire a questo proposito
com'io la pensi, lasciande il resto alla cura di
cui spetta il provvedere.
IUtorniamo sens' altro alla storia dell' uc-

cello. Sta scritto nei libri tahnadici o rabbi-
aici che un gello ed una rgota furopo cagione
della rovias di Gerusalemme. Ora con le gebite
proporzioni non vi deve far caso se un upcellino
qpal à quello di cui narro la storia, ebbe po-
tere di turbare profondamente e per piil giorni
la pace d'una famiglia.
Ed ecco colpe l'andò. Nell'anno 1847, scusate

se 14 piglio dilostanog la signora Z. Imetteva alla
luce del lume da notte ardente nella sua ca-

merada letto, una þql))pima fancigllina, che era
la prima e fu anco l'ultima di che ella facesse
lieto il signpr Z. suo consorte lpgittimo. La pic-
cola Giulig og un occþio di sole, e padre e ma-
dre e parenti ed amici e conoscenti faceyan?A
chi più più per occa,rezzarla e baciarla e portarla
ai sette cieli.

.

Chi ne lodava i eqpegi ricciointi, chi 14 no-
rezza delle pupille, il nasino profilato, o il collo
di neve, talche.... maA propo¢tg di nqve la-
sciate che io annunzi ai vicini edgilon‡ani, poi-
chè anco per questi e penso e scrivo, lasciate,
dico, che io anpunzi come qualmente la notte
fra il prim,o e il secogde dì deB'anna novello,
,Firenze.tgtta si vg‡iva Agramag]\e all'uçq chi-

nese. Per chi non lo sapesse i figli del celeste
impero testötiö äändidi lini äothe nói di ri@o
alla morte di qualche congiunto. Sicuro, una ne-
vicata generale corge non s'era veduta da rpolti
anniinquestazonatemperatissimadellaPenisola,
coprì di manto bianchigsimo i tetti e le strade.
Di qpesta,guisa tutti o quasi tutti gli abitanti
di Firenze debbono averci goduto la loro parte,
dappoichèai settentrionali saràperso di tornare
d'un tratto al caro loco natio, ai meridionali,
che non avessero saputo di npve se non per
udita, sarà stato forse spettacolo nuovo e fino a

un certo puntoßilettevole.In quanto ai Fioren-
tini di,razza pure, se,ancora ve n'ha ip Firenze
che non so, è certissimo che il divertimento l'a-
vranno trovato nel dir corna del municipio, il
quale sia detto in sua lode fece tutto qug che
potè per rendere le vie impraticabili. Gli è vero
che tanta cppig di neve per un paese che per
anni non ne supl vederp fiocco, giunge così al-
l'impensata da cogliere alla sprovveduta perfino
l'onorevole municipio ; ma è vero altresi che le
disposizioni date o non furono sufficienti, o non
eseguitp, sicche i lamenti dei Fiorentini non si
possono dire del tutto fuor di ragione.
Ma io non so quale diavolo Ipi. pigli pg' ca-

pelli e mi tiri quest'oggi fqqr di atradAAIAID
marcio dispetto i Io non so che cogabbia a che
fare la neve caduta colla storia della signorg Z.
e della sua figliaGiulia chen'è l'eroina, come vi
ho detto.Siamo rimasti,senon erro,alla descri-
zione della sua bellezza abbagliante, delle sue
grazie infantili. E i ho narrato tutto quello che

parenti ed amici e conoscenti facevano per gua-
stare quel piccolo essere, il quale ingrandito che
fosse avrebbe fatto spargere I)ig sa quantale

gripe, Dio sa a quante persone. E fu così, pro-
þrlo ööil. LA þidõbla Giulietts divenne18 Bigne-
rina Giµlia, poi la signora addirittura,e al sup,
casato che cominciava per unaþ, ne aggiupseup
altro che naturalmente corniacigva gon una let-
tera dell'alfabeto che per altro non era ung Z, a

.signorg4iuÍia fupresa d'amore per un giovino to
che y dirla.gigsta non er,a uno stjaco di san o,
nè un modello di virtù, ansí a un, concorso di
romp coÍli avrebbe potuto senfaltro riportere
il primo premio. Ma lassignore Giulia lo vpÏlg,
e diciotto di vino. I dabben gepitori dovette o

daiglielo per. marito, e tutto vA nglle regole.
04i avesse mai detto ch da qugsta ypione)
vessero scatyrire sìgrap peripede per tutte
famiglia?E comela vita di un poverg p4eperot
doveggpoiaver tanta partequagig nepbÌe
in quege peripezie, Eppure capi va i mpmfo
che gli avveniippati più rumorosi appo spesgo
occasionati d4 fatti lievi anz igsignificanty, e
nessuno sa guale debba essere la sua fine.
Qgeptp che diciamo va del pa.ri per gli polgigi

che per le cose le quali talvoltamutago mppipa-
tamente di destinazione e di,forma. Dove un se-
colo fa a po' d'esempÌofs'intreccÏavano denze,
oggidìgiseppelliscpno mqrti, dava unge ¡io crg-
sceva íl cardo e l'orgca, ora rose e vie e Apop-
dono un profumo di PorAdiso. La vit4 è ponting
trasformazione dellam4tetig che nel ‡rssformarsi
non si pprg, ma assumepige forag più o meno

piacevolk allkochio negopgo che 14 sorte q,1a
virtù gêgli uomini vi cogribuipea,
Questo principio père che desse de fare nei

giorni passati al municipio fiormtino, il quale
digs44; rgippe vuole phe, di faopio a P41ago
V¾echio e didianco alle þoge delb0rgagoa nog

sorga un casone di traffico, ma degno monu-
inento d'arte, che a quegli antichi impareggia-
bili non disdica. Spieghiamaci meglio. I signori
Lawison e Lusena compararono per non so

quante centinaia di mila franchi tutto il fab,
bricato detto della Tettoia dei Pisani, chp pochi
anni addietro serviva all'ufficio 4glla poptg, e

fecero benissimo. Dopo, com'è naturale, venne
loro iymente di dar forma migliore.asquell'aw•
masso informe di edifiai dovy ilemederno e l'am·
tioo palamente s'innqstano. B questo pure va
egregiamente. Dove il male comincia è in cip
che si va bacinando per la città che il di60gRO
offerto dai sullodati signoxi sia indegno dÌ un
paese artistico qual è Firenze, indegniàsimo poi
del luogo dove dovreþhe avere estcuzione. Se
così è noi preferiamo che rimanga nella sua for-
ma gresente l'edifisio; e la tettoiA che ricorda le
nostre discordie fraterne, non sia come.dovrebbe
demolita. Tuttavia se le nostre informazioni sogo
esatte, come dicono i giornglisti, è da sperare
olte fra il municipio ed i sigori Lawison e Lu,
sena sÏ comportanno le cose per guisa da ren·
dere tutti contenti inclusive il vostro, servitore
umilissjmo.
E(ecco che mi trovo d'avere smarrita nuova-

mente 14 dgitta via che dovea ognügrmi a nar-
rare la storia piett sa dell'uccello della signora
Giulia, storia che dallo spazio apgusíq che mi
rimane, confrontato collagantità della Igateria
da narrare, non potra certo avere un piego.avol-
gitgento qyest'oggi. E sì che vi giuro in fede di
galautuomo essere stato mio intendimento a

principio di narrarvela tutta dall' alfa all'o-

mega. Se la cosa è andata com'è andata, son
io prigg a dolermecq, chè 494 Vorrei per guag-

t'oro è al mondo che pensaste di me come del
novellatore di messere Azzolino. Il qual novel-
latore, chi volesse saperlo, dovendo favoleggiare
al suo padrone nelle lunghe notti di verno, av-
vepne una tal notte ch'egli aveva grande talento
diidormire. Non ostante ciò Azzolino il pregava
cly favoleggiasse. Ed ei stretto dalla necessità
cominciò a raccontare di celto viFano che tor-
nando con duecento peoore comprate al mer-
cato, dovea passare im fiume ingrossato per una
grande pioggia ch'era venuta. Stando alla riva
vide tin povero pescatore con un suo bvrchiello
piccolo a ðism°sova, siphe nonvi capiva se non

il villano ed una pecora per volta. Allora il vil•
laxo comineià a passare con una pecora, e co-

minoiò a vogare: il name era largo. Voga, e

passa....... Qui il favoleggiatore restò di favolare
ed Azzolino disse: « Va oltre » e l'altro rispose:
Lasciata passar le pecore e poi racconterò il
fatto. E poichè le pecore non sarebbero passate
iniun anno, eipoto bena suo agio dormire quella
natte.
Quest'aneddoto reg¡strato inun libro antico e

un po'guasto da me ad uso dei lettori, potrebbe
presso qualche maligno avere qualche stalogia
col caso nostro. Ad ognimodo com'è da credere
chp il novellatore di messer Azzolino non abbia
aspettato a che tutte le pecore fossero passate
per riprendere le sue narrazioni, così io vi pro•
metto che non aspetteriche l'uccello se ne voli
dalla gabbia per finirvi la storia giunta neppure
al suo mezzo.

ARTURO.
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tivi che lo hanno indotto a ciò fare, deciderà se vi sia
luogo a continuargli it favore. ¯

5° U Comitato deciderà, anche dopo averseptito lo
avviso dei professori, pei casi di eccezione che po-
tessero presentarsi.
Come si scorge, tu*to questo sistema è semplicissi-

mo. Basta la volontà per farlo rissoire. Per esso la
cassa di risparmio diviene accessibile anche ai più
poveri; ma il ragazzo non può pervenirvi che me-
diante applicazione costante ed eguale; inoltre egli
avrà senza dubbio in gran pregio ciò che avrà così
guadagnato col suo lavoro e coi suoi sforsi. Di questa
guisa si farannögermogliare e crescere nel suo enore,
ha dalla età più tenera, 11 sentimento del valore e
della dignità personale. Sperasí adunque diottenere
con siffatto provvedimento, tutto dicarità, un grande
risultato morale ed intellettuale, e sequestasperan-
za non sarà delusa, il sistema delle cassedi risparmio
verrà introdotto nelle scuole degli adulti e nette
scuole primarie e paganti. 11 ragazzo impårerà che
deve, per sovvenire ai suoi bisogni, fare assegna-
mento minore sulla beneicenza pubblica che sull'at-
tività e sui risparmi proprii. Ed è cosa evidente che
per aggiungere tale scopo è mestieri volgersi prima
di tutto ai ragazzi svolgendo in essi lo spirito dell'e-
conomia per condurli a detestare la pigrizia e la
orapula e a far loro conoscere i mezzi di porsi al si-
curo dalla miseria. Tale à il fine a cui mira il Comi-
tato d'incoraggiamento di Courtrai, ed è a sperare
che, come diuello di Gand, vedrà i suoi sforzi coronati
di successo.

- La Wïen. Corr. reca i seguenti particolari sul-
l'imbarco della salma di S. M. 11 defunto imperatore
Massimiliano del Messico sull'i. r. fregala Novara:
Giunta la salma il dì 25 novembre alla Vera Crue,

e deposta in una cappella laterale della chiesa catte-
drale, seguì immediatamente appresso 11 riconosci-
mento commissionale e il ricevimento della mede-
sima per parte dell'i.r.wice ammiraglio de '1'egethoff.
Durante la notte dal 25 al 26 fecero la guardia nella
cappella sott'ufficiali delle tre armi dell'equipaggio
della fregata, mentre il servizio esterno di sicurezza
era fatto dalle truppe messicane.
La mattina del 26 te scialuppe destinate a ricevere

lasalma si staccarono dal bordo della fregataancorata
nel porto; la grande lancia coperta di drapperie di
panno nero, rimorchiata da due scialuppe laterali
con 16 marinai per ciascheduna, e seguite da altre
due lancie in cui si trovava il vice ammiraglio col
suo seguito. Gli uiliciali e i soldati erano in piena
parata, e le lancie colla bandiera imperiale issata a
mezz' asta, col velo.
Nella chiesa la salma, chiusa in una triplice bara

coperta di stoffa nera, fu tolta di là e collocata sopra
un carro tirato da mull bianchi, col qualefa condotta
al molo e calata nella scialuppa di lutto.
Poco dopo le 7 il convoglio funebre arrivò da Vera

Crus con tempo tranquillo presso la fregata, la quale
dopo i saluti prescritti issò l'augusta saltua in una
cappella costruita in un locale della batteria, adorna
degli emblemi arciducali. Il cappellano della nave
recitò dinanzi all'altare le preci consuete, e diede la
benedizione a norma del rito. Alla porta della cap-
pella era collocata una guardia d'onore. Al mezzodi
la fregata lasciò il porto di Vera Cruz.

NEDROLOGIA. - Il giorno 2 corrente moriva in
Londra lo scultore barone Carlo Marocchetti. Contava

il 62° anno di sua vita; ehè egli era nato nel 1805 a
Torino. Compiuti i suoi studi a Parigi nel liceo Na-
poleone, entrô nello studio dello scultore Bosio ad
apprendervi l'arte scultoria. Venne quindiin Italia e
dimorò fino al i827 a Romse Firengestudiando l'arte
sua sulle opere dei grandimaestri.
Ricondottosi a Parigi vi espose i suoi primi lavori,
il gruppo della Fanciulla che giuocacol cane, iAngelo
decaduto, che gli valsero lodi edapplausi, epocodopo
dalla munificenza di Re Carlo Alberto ebbe l'incarico
dellastatua equestre di Ernanuele Pitì$erto, cherinsel
il suo capolavoro,e rimand, se non vuolsi itmigliore,
certo uno de'più bei monumenti delfetà nostra.
Rifiutato da lui ogni compenso per questo splen-

dido lavoro, il Re Carlo Alberto gli conferiva 11 titolo
di barone.
A Parigi, ove aveva Essato la sua dimoraebbe com-

missioni di importanti opere dal Governo e dai pri-
vati.Ma scoppiatala rivoluzione del1848, abbandonò
quella città per assarsi a Londra, dove in breve la
fama che lo precedeva gli procacelava numerosi la-
vori e onoranse e grossi guadagni. La statua eque-
stre di Riccardo cuor di leone, fusa in bronzo per so-
scrizione nazionale, quella della Regina Vittoria, il
monumento a Carlo Æberto eretto in Torioo, la Saffo,
l'Obelisco per i caduti neRa guerra di Crimea, sono
le principali opere condotte dal Marocchetti in que-
sto ultimoperiodo di sua vita.
Le studio del Marocchetti a Londra era come il

convegno de'più splendidi e intelligentimecenati del-
l'aristocrazia inglese; e fu onorato dallevisitedella
region Vittoria, la quale ritrovò nella sontuosità di
quelto studio un'accoglienza degna della grande So-
vrana.
L'arte della quale fu il Marocchetti celebrato cul-

tore, fa larga a lui di onoranze e ricchezze.

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA
.

E COMMERCIO.
Avviso di concorso

Si rende noto che è posta a concorso la catte-
dra vacante di fisica industriale nelPIstituto
tecnico di ßrescia, alla quale è annesso l'an-
nuo stipendio di L. 1,800.
Il concorso sarà per titoli.
Coloro che aspirano alla cattedra suddetta

dovranno trasmettere prima del l' aprile 1868
le loro domande estese in carta da bello a lire 1
a questo Ministero e comprovare d'avere soddis-
fatto alle prescrizioni dell'art. 12 del R. decreto
30 dicembre 1866, no MDOCCXXXXIV (*).
L'esame dei titoli dei concorrenti sarà defe-

rito alla Giunta di vigilanza sull'istruzione in-
dustriale e professionaÍe in, Brescia secondo
quanto prescrive l'art. 30 del regolamento ap-
provato col Regio decreto 18 ottobre 1865,
no MDCCIII.
Firenze, 16 dicembre 1867.

Il Direttore Capo della 3a Divisione
MAssTar.

(*) L'art. I2 del R. decreto 30 dicembre 1866 suri-
cordato prescrive che nessuno potrà esser nominato
professore negli istituti industrialie professionali se
non avrà conseguito il didloma di professore dal R.
Museo industriale o da altro istituto autorizzato a
conferirlo, a meno che per opere pubblicate non ne
sia riconosciuto singolarmente meritevole o per lo-
devole esercizio d'insegnamento per il corso d'un

triennio non siaproposto come professore titolare dal
Consiglio delle scuole al ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio.

MINISTERODI AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Avviso di concorso.
Si rende noto che sono poste a concorso le

cattedre vabanti negl'istituti e scuole segnate
nel seguente prospetto.
Il concorso sara per titoli e per esami davanti

apposita Commissione in Palermo.
Coloro che aspirano ad alguna delle cattedre

infraindigate dovranno trasmettere prima del 30
gennaio prossimo le loro domande estese in
carta da bollo e franche di porto alla presidenes
del Consiglio di perfezionamento presso l'Isti-
tuto industriale e professionale in Palermo, in-
dicando in modo preciso il posto al qualeaspi-
rano e se intendono diconcorrere solo per titoli
od anche per esami.
In caso di concorso a vari posti per parte di

uno stess¢ concorrente, esso dovrà trasmettere
altrettante domande quanti sono i posti ai quali
concorre.

Firenze, 21 dicembre 1867.
Il Direnore capo della 3· divisione

MAESTRI.

Sede degl'Istituti '

Assegno
e materie d'insegnamento, annua.

MESSINA.·-- Ñð¾014 di Nautica e cogifusiONG
navale aggregata all'Istituto.

Costruzione navale e disegno relativo . L. 1200
Monica.- Istituto industriale

e professionale.
Economia industriale e commerciale, sta-
tistica e diritto . . . . . . . . . . . .

» 1760
RIrosTo.- Scuola diinautica

e costruzione navale.
Matematiche, costruzione e disegno na-
vale .... ......

» 1600
Lettere italiane, geografia, storia e diritto » 1200

RAPANI.- Ñcuola di nautica
. e costruzione navale.

Matematiche, costruzione e disegno na-
vale..............,...»1600

Lettere igiane, geografia, storia e diritto » 1200

OlIPICCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENzlA STEFANI}

Madrid, 4.
Un movimento popolare è scoppiato a Lisbona

in seguito alle ultime misure amministrative.
La dimissione del Ministero fu accettata.
Il duca di Loulé ha declinato l'incarico di

comporre il nuovo Gabinetto.
Vienna, da

La Debatte annunzia che l'ambasciatore della
Turchia a Vienna ha ricevuto l'ordine di andire
immedíatamente a Londra. Egli partirà proba-

bilmente oggi stesso. La sua missione si riferi-
see ai rapporti tra la Turchia e la Russia.

Costantinopoli, 4.
Lettere di Canea annunziano che l'ammira-

glio turco ha sorpreso una corvetta russa che
abarcava a Armino delle provvisioni, violando
così it blocco. Il comandante della corvetta ha

proposto di sospendere lo abarco, fino alla de-
cisione del console russo. L'ammiraglia ha ac-
consentito.

Parigi, 4.
Chiusura della Borsa di Parigi.

3 4
Rendita ihancese 3 */4 . . . . 68 35 68 42
Id. italiana 5 ojo in cont. 44 20 44 10
Id. id. 15 genn. . . 44 35 44 15

Valori diversi.
Azioni del Cred. mabil. francese . . . 161 162
Ferrovie Austriache . . . . . . . . . . 506 508
Prestito anstrisco 1885

. . . . . . .
- 323

Ferrovie lombardo-venete . . . . . . 346 845
Id. romane ........... 47 47

Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 91 92
Ferrovie fittorio Ananuele . . . . . 40 -

Londra, 4.
00nsolidati inglesi . . . . . . 92 - 92 ty

Lisbona, 4.
Il conte di Avila fa incaricato di formare il

Gabinetto.
Parigi, 4.

L'Imperatore distribuirà domani le ricom-
pense pei prodotti agricoli dell'Esposizione.
Gli uffizi del Corpo legislativo ammisero l'in-

terpellanza di Lanjuinais sui cimiteri di Parigi;
respinsero quella di Pelletan sulle circoscrizioni
elettorali.

Parigi, 5.
Il Moniteur pubblica una dichiarazione sot-

toscritta il 24 dicembre tra la Francia e il Lus-
semburgo per semplificare la legislazione rela-
tiva ai documenti da presentarsi dai sudditi di
uno di questi paesi onde contrarre matrimonio
nell'altro.
Il Constitutionnel dice che i discorsi dell'Im-

peratore sono spesse volte soggetþa di perfidi
commenti. Confuta coloro che cercano di tro-
vare sottintesi e riserve nelle assicurazioni di
amicizia scambiate tra l'Imperatore e Goltz.
Smentisce la voce che l'Imperatore, ricevendo il
Corpo legislativo, abbia insistito in modo par-
ticolare sull'urgenza della legge sull'organizza.
zione dell'esercito e sulla sua necessità onde ga-
rantire la sicurezza del paese. Il Constitution.
nel soggiunge che giammai congratulazioni più
cordíali furono scambiate

,
in occasione del

nuovo anno, fra l'Imperatore e gli altri sovrani

d'Europa. Il Re d'Italia, fra gli altri, indirizzò
all'Imperatore un dispaccio il più amichevole.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
Firenze, 4 gennaio 1868, ore 8 ant.

Oggi il barometro si è innalzato di 6 mm. in
tutta la Penisola. Pioggia in qualche stazione.
Cielo nuvo19eg e mare mosso. Forti i venti di
nord e ovest.
In Iscozia le pressionisono di 10 mm. sopra

la normale e a Pietroburgo di 20.
La stagione si ristabilisce al ritorno della

corrente polare.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Museo di Fisica e Storia naturale di Firenx«

Nel giorno 4 gennaio 1868.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm mm mm

sero ................... 750 3 750, 3 152 0

Termometro eentir·
grado ............ ... 2 0 7, 5 3, 0

Umidità relativa...... 75 0 60, O 76 0

Stato del aiolo ....... sereno sereno nuvolo
e nuvoli e nuvoli

Idirezione..... SE SE SEVento iforza........... debole debole debole

Temperatura massima.............+ 9,0
Temperatura minima ...<..........- 0,5
Pioggia nelle 24ore..............mm.
Minima nella notte del 5 gennaio...- 0,5

TEATRI

BPETTACOLI D'OGGL

TEATRO DELLA PERGOLA, ore 8 - Rapa
presentazione dell'opera det maestro Verdi:
Un ballo in maschera -- Rallo del coreograh
Pasquale Borri: Nephie o il gglinoi prodigo.

TEAT110 PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta-
:ione dell'opera del maestro Verdi: Violetta.

TEAT110 NIOGOLINI, ore 8 - La dramma-
tica Compagnia di A. Morelli rappresenta:
Le donne avvocate.

TEATRO NUOVO, ore 8 - La drammaka
Compagnia di Amilcare Belotti rappresenta:
La ßpdea sagace.

TEATRO ALFIERI, ore 8 - La drammatica
Compagnia diretta da A. Monti rappresenta :
Il Buffone di Enrico III.

FRANCESCO BARBERIS, gerente,

CITARIOlVI PER PUBELICI PROOLAlmI.
Innanzi al tribunale civilee correzionale

di Chieti.
I coniugi donna Emilia Zambra e

barone D. Giuseppe De Angelis, que-
st'ultitoo et la setogliceautorissäsie-
ne niari i eoningi donna Giulia
contessa ani e conte D. Fran-
cesco De la prima qual madte e
tutrice d minori denna Marianna
e donna Francesca 2ambra, proereati
col prinio marito fu D. Ernesto Zam-
bra, ed 11 seoondo contatorë dei sud-
dettiminori, ed essi signori Zambra,
nella qualità di eredi del fa barone D.
Giuseppe Zambra,tutti rietari do-
miciliati e residenti in li, espons-
gono coine in virtù dell' isolo 1503
del Codice civile, dovendo chiedere di-
Danzi a questo tribunale civile e cor-
rezionale la ricogniz1aue del proprio
loro diritto di dominio diretto di enfi-
tensi contro i patroni utili ed altri
possesseri, aventi causa dà questi ul-
timi per i fondiaiti in Roccamorice,
Fara Filiorum Petri, Ari, Chieti e Va-
cri, così essendo grindividui daessere
citati nel numero di 883, cioè di Roc-
camorice 222, fra' quali D. Amadio de
Horatijn noneþè Bartolomeo d'Ange-
lo. Di Fara Filiorpm Petri 70, fra'
quallT so dell'Orefice eVenanzio
Virgitip. Vaori 72,fra'qualiMichele
Marohtglano e Biase Riccl. Di Ari 19,
fra quan Carminantonio Costantino e

GiuseRRe, lone, Di Chieti D. Luigi
De Borati lo ed erede del fh D.
Gintino; ess leggono che, ai termini
dell'articolo3gprocedumeivile,que-
sto tribunalesicompiaccia autorizzarg
gli esponenti a far correre le citatiotu
per proclagsþ pybblic opsia 4tlitti,
mediante inserzione giornalederb
annunzi giudisidri e a Gassetta Uf-
ßciale del Regno.
Si fa salvo ogni diritto per conse-

guire il landemio per i passaggi di
proprietà utile eKettuiti senza il con-
senso dominii diretti,, come pure
si fa ogni altro diritto, ragione
ed as e qushitique, non esclusa
quella þer essere pagati degli attransi
dei canoni.

Chieti, li 5 settembre 1867.
FEDERICO Ÿ¾ANCESB, pr.

Addl detto. Isoritto il presente ri-
corso nel relativo registro sotto il nu-
mero 46.
Addi 6 detto. Si comunichi 11 detto

ricorso al Pu6blico Mitilstero per le
sue conclusioni, per indi farsene rap-
porto al collegio dal giudice signor
Tommasoni.

Il presidente: A. Rizzowi.

bu Ireo del Re presso il tri-

Letta la presente domanda·
Veduto l'articolo fi6 del Codice di

procedura olvily;,
Attesochè, essendo il numero delle

persone da citäist ben considerevole
(383), si avvera it capo eveduto dal
menzionato articolo, epperò

Ohiede
che placcia al tribunale autoris-

sarelacitazioneperproclamipubblici,
osservate tutte le formalita volute
dalla legge
Chieti, li i2 settembre 18 7.

A. 80&T0NE.
Il tribunale nel rapporto del glutlicede eegda là d anda del coningi si-

gnora Emilia ambia e Giuseppe De
Angelis, Giulia Carignani e Francesco
Del Balzo, la soprascritta requisitoria
del Pubblico Ministero e l'articolo 146
del Codice di procedura civile;
Autorizr,a i ooningi medesimi- si-

goori Zambra e De Angelis, Carignani
e Del Balso a far eseguire per procla-

mi 14 citaslone di oli parola nella
suddetta domandh,m e inserzio-

nMel iar ed I na a

Uf)?oial¢Ñ Regno; ferma gerà la cita-
sidne da notiflearsi nel módi ordinati
al seguenti indMdtili
Amadio De Horatils, Bartolomeo

d'An¢elo di Roccamatice Tommaso
Udlf0refled e Venan:sioVi liodiFara
Filiorutti Petti, Midhele rehegiano
e Biase Ricci di Vaeri Carminantotdo
Copiantini e Giuse ipollone di Ari,
e Luigi De Horati m Giustino di

eliberato in Chieti 1114 settembre
1867 dai signori Arígelo Rizzoni, presi-
dehte, Giusepþe Tommasoni e Pa-
squale Speratidil, gh1diol.

A. BIzzowr, pres.
M. DE BENEDICTIS, Cang. 80&Ë.

$þeclaca - Diritti di originale, lire
3;itraschizione al registro,ifre 0 60;
earta, lire 0 55;marca di registrazio-
n lire f 10; repertorio, life 0 20. -
T le lire 5 45.

•2187 del registro di quietanza.
- V. De Jennis,
L'anno 1867, 11 giorno ventidue di-

eembre, in Fara Filiorum Petri.
Ad istanza dei cotiiugi donna Giulia

contessa Carignani e conte D. Prance-
sco Del Balzo, la prima qual madre e
tutrica della minore donna Francesca
Zantbra, procreata col primo marito
th D. Erneste Zambre, il secondo con-
tutore della suddetta minore ed essa
minore Zambra nella qualità di erede
del fu barone D. Giuseppe Zambra per
l'intermedia persotia del fu di lei pa-
dre D. Erneste riotaridomicinati
e residenti in i, e che eliggono
il loro domicilio i Chieti, in casa del
di loro avvocato procuratore D. Fede-
rico Francese;
lo Domenloo Firmani, usciere pres-

so la pretura mandatnentale di Bue-
ohianico ove dounicilio, ho dichiarato a
D. Antonio d'Utbano, D. Achille Cro-
gnale, D. Donato e Giustino di Fulvio,
GesualdoGiammarino, Ahtonio e Tom-
meso di Fulvio, Antonio di Pasquale,
Fileno Cerretand, Giovanni Giamma-
rigo, Luigi Giammarino, Vincenzo Del-
l'Orelice, Antonio e Tommaso dell'O-
refice, D. Serafino Cerrotano, Sabia di
Fulvio, ved. del fu Antonio Ancarano,
qualmadre e tutrice dei figli minori,
oroeresticollo stesso,Nicola Ancarano,
Vincenzo Ancarano, Antonio di Pa-
squale, i coniugi Concetta Cecchino e
Vitteenso d'Angelo, RafFeele Sigismon-
di; Venanglo di Virgilio, Antonio Si-
mune, Giustino e Giuseppe d'Angelo,
Da Seralino D'Urbano, Pietro e Gius
seppe di Ful ip, Angelo Maria di Ful-
vië, i coni Giovanni Montefusco e
Lorenza S vatore, Piliþpo laaracesi,
D Silla Pantalone, i conmgi Teresa
Salvatore e Vincenzo Saraceni. Nicola
Ruzzi, Giovanni Salvatore, D. Raffaele
Pantalone, Giuseppe Pelgtto, Pánta-
leone Sigismondi, Gaetano di Fulvio,
Cämillo di Fulvio, Angelo Camillo, Fi-
lippo, Comincio e Giacomo di Fulvio,
nonché i coni ° Teresa di Fulvio e
Carmine Feb Frapcesco di Sipio,
Emidio di Fulvi Domenico Colardo,
Léone De Ritis incenzo di Fulvio,
Di Domenico 9 fonò in nome pro,
prio Dogienico di Fulvio fa Serafino,
Giustino Cerretano, CamHlo ed Emi-
dip De Nardis, Luigi lovapniscio,Giu-
stino d'Arígelo Candeloro, Antomo Si-
mbne e D. Domenicó Pantalone, que-
st'ultimo nella qualità di assessore e
funzionante da sindaco del comune di
Fara Filiorum Petri, e finalmente a
Domenico di Marco, Rosa e Carolina
di Fulvio del fu Bartolomeo, tutti
pt,ogriggaridospigiliati e resigenti in

Fara Filiorum Petri, quanto appresgo:
Essi convenuti meno 11 contane di

Fga, Domented diMaroo; Ifoga e Ca-
ratina di Fulvio þossaggono in enE-
tensi ripartitamente P estensione di
cit·ca tomola centooinque e misure
cinque di terreng sito nel comu#e di
Fara Filiorum Petri, pari ad ettari
34 36 02, acquistata dal fu barone D.
Giuseppe Zambra coll'istrumento del
6 novembre 1840, rogato dal notar D.
Giustino De Berardinis d10hiati, reg.
in Chieti al progr. 6488, lo stesso dì, al
numero I, volume 136, foglio 87, ca-
gella 4a, per gr. 80. Bonetti, dalla si-
gttora donna Margherita Giveni-Go-
lohna, principessa Rospigliosi, ripor-
tata in catasto di Fara FilTorum Petri
in testa di Fulvio amidio, articolo
fit, sezione D, numeri 166 a 169. In
testa di De Fellce di Giacomo sotto
l'drticolo 110, se A, numeri 62 e 63

a $ i a p di .n er$n o
G(ognale botto l'articolo 60, sezione A,
numeri 14, 85, 66, 91 e 106, sez. E, nu-
meri384 e 185. In testa di Giacinto
Colargo, sotto l'articolo 69, sezione A,
numero 126, sezione Be numero 301
metà 730met seg. D, . 139 147
métà 153:ge 154met 5,19$,se-
sión G, num. O parte, parte. In
tehta di Evangelista Colardi sotto l'ar-
tioolo 68, sez. 8, numeri 43 300, 731,
set. D, numeri 136 al 138, 41 a 144,
i56 a 158, sez. G, numero 69. In testa
di Giuseppe Andrea. d'Aristotile, sotto
l'articolo 17, sezione A, numero i68.
ses 8, nùmeri 19, 19), 61, 187, ses. V,
numpri 236, 237, 281 e 18, seziong 6,
numero 44. In testa di A,naadio 4 Ane
gelo tto l'articolo 31, sez. B, nur
mers , 124, ses. F, numeri 182, 198,
200, 25 a 256, 28t, 274 a 277, 7i e75,
seg. F, numero f 88, sez. B, num. 204,
sed F, númefi 260, 262, 189, 2ß7 à
269, 263, 188, 207, 114, 203, 112, 111,
ses. B numero 318, sez. F, numeri109, 2Ôf parte e 195. Iti testa di Gla-
como di Virgilio, sotto l'artloolo 92,
sex. A, numero 86 parte, sez. 8, num.
395 e 596. In testa di PietroSalvatore,
articolo $59, sez. Y, tienseri 320 à $22.
In testa di Emidio Sigismondi, sotto
l'articolo 351, sezione F. numeri 285 e
286. In testa di Giacchîno Cerretano,
sotto l'artidolo 16, sezione A, numero
127, e sezione F, numero 282. la testa
di Nicola Salvatore, sotto l'articolo
36&, seziotte F, nunieri 283, 31Ò a 31f.
In testa di Vincenzo di Fulvio, sotto
l'articolo 112, sezione A, numeri 69,
70, 80, 81, 13f; i32, 133, 138, 139, 74 a
79, 160 e 161, sëz. Y, numeri 266 e
266, 271, 272, 146, 146, ib5, 165 e 16T
sez. E, n• 195, sez. F, nungeri i48, i44,
156, 157, 153, 154, 101, 15Ý e 170, se-
zione E, numero 235, sez. F, num. 32
metà. In testa di Adamo di Paolo, sot-
to l'articolo 309, setione 9, numeri 58
e 59. In testa di Domenicantonio di
Fulvio, sotto l'articolo 132, sezione E,
numeri 202 a 205, 198. In testa di Ge-
saaldo Glammaria, sotto l'articolo 553,
sezione A, numeri 135, i36 e 137. In
testa di Giuseppe di Paolo, sotto l'ar-
ti¢olo 271, sezione A, numeriB3 parte,
105, 129, 130 e 86 parte. In testa di
Giuseppe Giammgrino, sotto l'articolo
166, sezione A, numerl 92 e 93. In te-
sta di Salvatore Giammarino, sotto
l'articolo 164, Setione A, numero 125,
sezione P, numeri 228, 230 a 285, 324
e 325. In testa di Sabatino Cicchini,
sotto l'articolo 439, sez. A, numero 87.
In testa di Vincenzo d'Angelo, sotto
l'articolo 30, sezione E, numero 197,
ses. F, numeri i48, 160, f64 e 168. In
testa di Domenico 'Angelo, sotto l'ar-
ticolo 7, sezione A, numerl 67 e 67 e
68s la testg di:Giuseppe d'Angelo, sat-

to l'articolo 19, sezione A, numeri 72 e
73. In testa di Andrea Ancarang, sottol' rileoÏo 1, sezione A, numers- 115 a
11 119, 120 e 96. In testa di Nicola di
På

, sotço l'articolo 515, sezione A,
admeri 82, 84 e 88. In testa di Nicola
R sotto l' colo 425, seziope E,

i 194 e sezione F. numer:
, 168 e 156. I testa di Salvatore
rambella, sotto l'artie. 44 ses. E,
meri 196, 199. In testa de li eredi
letro mone, sotto l'a lo 373,
ione riumero 60, ed testa di
menic Simone, sotto l'articolo 369,

sez. Y, nutu. 61 e 62 parte. Più il co-
mhme di Fara tiene in eniteusi il
T(appeto ri ortato in catasto sotto
l'Articolo 11 sezione G, numero 16,
nella contra Rione della Porta, e lo
stesso D. Achille Crognali, nonchè
Dónlenico di Marco, Rosa e Carolina
Fulvio tengono anche in egntensi
i di casa nell'abitato 41 Fara, ripor-
i Id catasto conte aopfa.
Gl'istanti per l'articolo 1563 Codice

civile, atteso il decorso di più di angi
ventinove, hanno diritto ad ottenere
il Wolo di ricogpizione. del dominio
diketto inlavore della minore donna
Ftancesca Zambra, che rappresenjano
nell' attuale giudizio sulF enunciata
estensione di terreno Trappeto e últi
di case da511 attuali possessori che
sono I convenuti, ciascuno per lg
propria quota che possiede e per la
puestazione,sl in generi,che in danaro
pd altro, a quale oggetto hanno otte-
nátd da questo tribunalã civile e cor-
rekionale di Chieti l' autorizzazione
della oltazione per proclami, la
deliberazione del i4 Mettem 7,
che työvasi trascritta la testa pre-
sente atto.
Per la che ho citato i detti enntenti

di só rn indicati ed attdaliposséggorl
dei ibn I di ragione diretta di donna
Francesca Zatabra a comparire di-
nanzi al tribunale civile e corre21o-
nile di Chieti, nel ternline di gjordt
dodici, ad oggettð d'essere condannät!
a sfidolare in favore di donna France-
saa Zambra rappresentata dagl'istantifra giorni quinditi dalla itithnaziono
della senten2a da emettergi,il novello
titolo di ficognizione del dominio di-
rettó del fondl da essi contendti þos-
seduti, e ciaschnó por la gropria
estensione che possiedh a titolo di en-
litensi, 11 comt1ne pel Triplieto che
possiede anche in à fitetisi, e D.
Adhille Crognali, non solo pei terreni
che possiede a detto titolo, ma bensi
unitametite à Dothetdoo di Marco,Rosa e Carolina di fulvio per i siti di
casá dentro l'abitato di Fara, nello
sthdio del notar D. Luigi d'Anniballe,
sito in Chieti strada Santa Maria, col
pagathento del consuetocationedicfre
gtfistanti sono in þogsesso di esigere,scorso qual tertaine inoperosamente,
las sentensa da emettersi terrà luogo
di rianovazione del titolo suddetto.
Condannarsi i convenuti alle spese.
Si fa salvo il dritto a chiedere dagli

enfiteuti morosi gli attrassi, cothe
pure si fa salvo il dritto per esigere il
landemio sui passaggi delle proprietà
utili, effettaiti senza consenso dei do-
mini diretti, ed infine qualunque di-
ritto, ragione ett azione the possa
cordpetere alla Istante donna France-
sea, non escluso quello er la risolu-
dione dell'enatensi nei casi espressi
dalla legge.
L'avvocato D. Federico Francese

rappresenterâ gl'istanti qual di loro
procuratore speciale.
Cinque copie 81 della domanda de-

gl'istanti, che della deliberazione del
tribunale civile e correzionale di Chieti
del fluattordiei settembre inille og

canto sessantasette, nonché del pre-
sente atto di citazione, e relata dame,
cdtlazionate e firmalte sono state, cloo
una aflisìà nella porta della casa mii-
nicipale di Fara Fillorum Petri, onde
le:parti interessate ne abbiano piena
e legale conoscenza, altre due sono
stgte anche da me usciere rilaseiate
nei domicili di Tommaso Dell'Orellee
e Venansio dj Virgilio in Fara, conse-
andole neue di loro proprie mani, e
almente altre due copio sono state
nie rilasciateaglistanti per farsene

inserzione, una nel giornale degli an-
nanzi giudiziariin Chieti e l'altra nel
gi¢rnale ufficiale.

Doxamco Fmmal, usciere.

Innanzi al tribunale civile e correzionale
di Chieti.

I coniugi donnaEmilia Zambrae ba-
rque D. Giuseppe de AnSelis,.quest'ul-
tigno per la setuplice autorizzazione
maritale, i coniugi donna Giulia con-
tessa Carignani e conte D. Francesco
d# Balzo, la pfima qual madre e tutri-
ce delleminori donna Marianna e don-
na Francesca Zambra procreati col
primp marito fu D. Ernesto Zambra
ed il secondo contutore de*suddetti
minori, ed essi signori Zambra noita
4ualità di erèdi delTu barone D. Giu-
sqppe Zambra, tutti prietari doml-
Gilia‡i e residentiin oli espongono,
conte itt vittil dell'art 563 Codice di-
vile,dovendo chiedere ditmanzi a que-
sto tribunale civile e corteslottale la
rigognizione del proprio loro diritto
di dominio diretto di enfitensi contro
i patrohl utilled altri possessori, aten•
ti causa da questi ultimi per i fondi
siti in Roccamorice, Fara Fillorum Pe•
tri, Ari, Chieti e Vaer'i, cosi essendo
gl4ndividui da essere citati nel no-
mero di 383, cioè di Ildeesmorice 222,
fra quali D. Amadio de floratils, non-
cliè Bartolomeo d'Angelo. Di Fara Fi-
liorum Petri 70, fra quali Tommaso
dell'Orelice e Venanzio Virgilio. Di
Vacri 72, tra quali Mit:hele Marchegia-
no e Biase Ricci. Di art 19, fra quali
Carminantonio Costantino e Giuseppe
Cipollone. Di Chieti D. Luigi de Hora-
tiis figlio ed erede del fu D. Gintino;
essi chieggono che ai termini dell'ar-
tioola i46 procedura civile, qugsto tri-
banale si conspiaccia autorizzare gli
esponenti a far correre le citazioni
per proelpmi pubblici, ossia editti
mediante Inserzione nel giornale del
gIl annunzi giudiziarii e nel giornale
ufãiziale del Regno.
Si fa salvo ogni dritto per consegai-

re il landemio per i passaggi di pro-
ptietà utile effettaits senza consenso
de'dominii-direttiscome pure si fa sai-
vo ogni altro dritto, ragtone ed azione
q*alunque, non esclusa quella per es-
sere ti degli attrassi de' canoni.
Ch li 5 settembre 1867.

Fsosaico Famassa, pr.
Addi detto: Iseritto il presente ri-

corso nel relativo registro sotto il nu-
mero 46.
Addl 6 detto. Si comunichi il detto

ricorso al Pubblico Ministero per le
sue gogelusigni per itidi farsene rap-
potte al collegio dal giudice sighor
Tommasoni.

Il presidente A. filzzoni.
Il procuratore del Re presso il tri-

búnale di Chieti.
Letta la presente domanda.
Veduto l'art. 146 Codice di proce-

dura elvile.

Attesophè essendo il numero delle
persono da eftarsi ben compideravele

(383), si avvera il caso preveduto dal
menzionato a co ppeg
Che piaccia al tribunale autorizzare

la citazione per proclami pubblici, os-
vate tutte le formalità volute dalla

l .

ieti, li 12 settembre 1867.
A. BORTONE.

Il tribunale nelrapportedel giudice
delegato.
Veduta la domanda dei coniugi si-

geora Emilia Zambre e Giuseppe de
Angelis, Giulia Carignant e Francesco
del Balzo la soprascritta requisitoria
-lel Pubblico Ministero, e l'art. 146 Co-
IIce procedura civile.
Autorizza i coniugi medesimi signo-
ri Zambra e de Angelis, Carignani e
deLBalzo a fare eseguire per proclami
la citazione di che à parola nella sud-
detta dimanda mediante inserzione
tiel giornale degli annunzi giudiziari
di questa città, e nella Gassetta Ufg-
ciale del Regno; ferma però la citazio-
ne da notificarsi nei modi ordinarii al
seguenti individui:
Atuadio de Iloratiis , Bartolomeo

d'Angelo di Roceamoriee, Tommaso
dell'Orelice e Venanzio Virgilio di Fa-
rs Filiorum Petri, Michele Ñarchegia-
n4 e Biase Ricci di Vacri; Carminan-
tonio Costantini e Giuseppe Gipollone
di Ari; e Luigi de Horatiis del fu Giu-
stino di Chieti.
Deliberato in Chieti, 11 14 settem-

bra 1867, dai signori Angelo Rizzoni
presidente, Giuseppe Tömmasoni e
Pasquale Sperandil giudici.

A. RIzzowr, pres.
M. as EsNsolcTis, cano, sost.

Specifica. -Dritti di originale L. 3;
trasef•izione al registro L. 0 60; carta
L 0 56; marca di registrazione L. i 10;
repertorio L. 0 20. --- Totale L. 5 45.
N° 2187 del registro di quietansa. -

V. de Jennie.

L'anno 1867, il giorno ventitre di-
cembre, in Ari e Vacri.
Ad Istanza de'coniugidonna Giulia

contessa Carignani e D. Prancesco del
Balso, la prima tanto in nome proprio
che qualmadre e tutrice delle minori
donna Marianna e donna Francesca
Zambra proerente col primo marito
fu D. Erneste Zambra, ed il secondo
tanto per l'autorizzazione maritale,
checomecontutoredelledette minori;
nonchè ad istanza de' coniugi donna
Emilia Zambra e barone D. Giuseppe
de Angelis, quest'ultimo per la sem-
plice autorizzazione maritale; ed essi
signori Carignani e Zambra nellaqua-
lità, di eredi della fu donna Marianna
Ramignani, ava di donna Francesca e
donna Marianna Zambra, e madre di
D. Erneste e di donna Emilia Zambra,
figli questi due ultimi del fu barohe
D. Giuseppe Zambra, marito della si-
gnora Ramignant, proprietari tutti do-
mieiliati e residenti in Napoli, e che
eliggono il loro domicilio in Chieti in
'casa del loro avvocato e procuratore
D. Federico Francese,
lo Domenico Firmani, usciere pres-

so la pretura mandamentale di Bue-
chlanico, ove domicilio, ho dichiarato
a Raffaele Mammarella, Camillo Mam-
marella, Paolo Mammarella, Giovanni
Mammarella di Luigi, Camillo Mam-
marella fu Biase, Nicolantonio Mam-
marella, Francesco Mammarella, Car-
mine lesso, Biase Ricci, Nicola Rucci-
catino fuBasile, Seralino Frano, Carlo
Corrado, UrbanoCorrado, Raffaele Cor-
rado, Pantaleone di Nardo, Camillo
Corrado, Alessandro diTullio,Giovan-
ni Laudadio, Domenico Firmano, Giu-
stino Firmano, Sabatino Firmano,

Giovanni Tonto, Giuseppe Aristotile,
UrþaAo, Mariani, Liberato Aristotile,Ninolä S. Croce, Pantaleone Cavalhie-
ci,Andrea Paciocco, Florindo Romano,
Giuseppe Aristotile fu Giustino, Ni-
cola Aristotile fu Saverio, Antonio
Corrado, Pasquale Sentore, Biase
Laudadio fu Saverio, Domenicantonia

i Firmano, Gioacchino Cirene, Michele
Marchegiano, Antonio Firmano diDo-
menico,coningi Maria-Vincenza Lau-
dddio e Carmine Mancinelli, coningi
Annadomenica Laudadio e Domemoo
leni, coniugiMaria VincenzaMamma-
retta, e Bartolomeo Ferrari, tutti pro-
pdietari domiciliati e residenti in Va-
cri, come pure ho dichiarato ai se-
guenti altr1individul, cloo a Domenico
d Alessandro alias Ciecotti, Felico
d'Alessandro di Francesco, Luigi d'A-
lessandro di Stefano , Angelosante
d'Alessandro, Gioacchino di Alessan-
dro, Giustino e Camílio fratelli d'Ales-
sandro, Vincenzo di Biase,Marco Lu-
elani, Giuseppe Cipollone, Giovanni
COstantini fu Feliceantonio, Domenico
098tantini di Feliceantonio, Felicean-
tonio Costantini alias Geeacillo, Car-minantonio Costantini, Nicola e Ca-
milio fratelli Costantini, Giuliano e
Tómmaso fratelli Costantini,Domeni-
co di Pietro di Filippo, Pasquale San-
teni, Domenico Santone, altri proprie-
ta.ri domiciliati e residenti m Ari,
quanto appresso:
Con due istrumenti il primo rogato

dal notar D. Giustino Tanto di Chieti
nel 18 gennaio 1810, reg. in Chieti li
21 detto mese, ed anno al vol. 60,
fol. 15 recto, easella 4 per D. 32, pari
a L. 136 00, Troise, ed il secondo ro-
geto dal notar D. Ignazio Rossi di
Chietinel17 ottobre1811, reg. In Chie-
ti li 25 detto, vol. 14, fol. 58 recto.
Cas. 6, e verso cas, la per Due. 42 60,
pari a L. 181 05, Troise, la quondam
baronessa donna Marianna Ramignani
nel passare a marito col fu barone
Di Giuseppe Zambra si costituì in dote
fra Paltro due comprensorj di terreno,
il primo sito nel dominio di Arl, con-
tr'ada Zancacci confinante da un lato
coll'ex-feudo di Viano,da un altro colla
tenutadiMoggio, comune di Orsogna,
e dall'altro col beni della famiglia Ra-
mignani della estensione di tomoli
cento circa, pari ad ettari 32, are 65,
metri 92, possedute attualmente, e ri-
pártitamente a titolo di entiteusi dai
convenuti di sopra indicati domicia
liati in Ari, ed il secondo sito nel do-
minio di Vaori in contrada di Vaeri
Vecchio, e Miglianico confinante coi
beni della mensa arcipretale, coll'ex-
idudo di Semivicoli,col benidiGentile,
Flume Foro, ed altri, della estensione
di circa tomoli duecento pari ad etta-
ri 65, are 31 e metri 84 posseduto at-
tualmente, e ripartitamente a titolo
di enfitensi dagli altri convenuti di so-
pra indicati domiciliati in Vaeri, tutti
come aventi causa daglientiteutimen-
zionati nei ripetuti titoli.
Gi'istanti quali eredi della donna

Marianna llamignani per l'art. 1563
Codice civile, atteso il decorso di þià
anni ventinove, hanno dritto ad otte-
nere il titolo di ricognizione del domi-nio diretto in di loro favore per le due
enunciate estensioni di terreno dagliattuali possessori che sono i conve-
nùti, ciascuno per la propria quota
che possiede, e per la prestazione sì
in generi che in danaro ed altro, a
quale oggetto hanno ottenuto da que-
sto tribunale civile e correzionale di
Chieti l'autorizzazione della citazione
per proclami, giusta la deliberazione
del 14 settembre 1867 che trovasi tra-
scritta in testa del presente atto.
Per lo che ho citgo i detti entiteuti
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di sopra indleati ed attuali posæssorl Specißca - Dritti di nale lire d'Angelo, autorizzata dal marito Anto- sotto Part. 219, sezioneB, una. 143, ad are 97, metrl 97, centimetri idi Domenloo il Marea,den'estensione rios, contrada 8. Maria rl to
de' fondi di onedirettadegt'istam 3; trascrirtone al re re 000; nio di Millo e Damenico Giansante, della estensione c pmplessiwaditom.3, cooñoantaconD.GiustinodeHoratit i di tom. 2 00, pari ad are 65, matri 31 estasto sotto Fark 140 lÃ t
ti Zambra e i a comparire carta lire 0 55: starea remstrazione aan possessori di un fondo sito in 3, 3, pariad ettari 1, are 26 matri 55 in SebastianoRicos e strada, ed il e cent. 88,coninantecolla strada e le Giustino e
dinnanzi al triba e cirlieeeorrezio. lire i 10; repostorio tire 0 20 - To- oceamorice, in contradaCese e Mae- e cent. 44, coniaante con Ërancesco con essa rurale in contrads Chisse, CaW• i delk upoleon sex. O,

nate di Chieti nel termine di giorni tale lire 5 45. chia, riportato in antasto sotto gliar- Aceto, Glageppangelo d'AmarlO e 511: riportato in eatssto sotto lo steuo& 57 LostessoFrancesos di Giovanni, pariad ett. I
di it. 0, 4 ¡2,

dodici ad oggettodiessere condannati Numero 2187 del registro di quio- tieoli 4 to 46, ses. F, n. 159, t 60. 161, eredi di D. Gmstano deHoratiis. tioolo, sezione B, numeri 162 e 163, nonchb Gmse Contee Palmante- coniaante eols 10 e cent4

a stipulare in favore degristanti me. tanza. - 9. De Jennis. 162, io3, 156, 157, 154, 188 e 187, in 28. Egidio d'Angelo, Cármina d'Ali- della estensione di an tomato, due nia di GiovaÊ, possessore di tre 14 In stessoM
comune,

desimi nelle enunciate qualità fra L'anno i867, 11 giorno 19 del mese testa aPietro d ed a d'AB.gelo monte, Donato d'Asannio e Donato coppe ed unamisura, pari adare 50, fondi siti in Roceamorien, 11 prima nonchè Francesco d'Angelo,
giorni quindici dalla intimazionodeMa di dicembre in Boceanorice. vedova di Dome elf estensione Giansante quali possessati di un fon- metri 30, centimetri 96, coninante possedutoda Francesco di Giovannie Onofrio e Lucia d'Angelo coni
sentenza da emettersi11novello titolo Ad istanza de' coniugi donna Giulia di tt. 47, 2, 2, parl d ett. 15, aro his do rustico atto m Roccamorias, con- come 11 ente fondo. Binse e Conte in eontrada Callarso, aussori di un fondo rusti
di rieognizione del dominio diretto contessa Osrignani e conte D. Fran. matri 3 e cen. 36,coninante con le tradaCrogoslato rIportato la catasto 4L nio di Sante possessore di art.ËËin testa di fineenzo Catarelli, Boonsmoriee,eontrada s.
de'fonda da essi convenuti posseduti, ensco del Balso; la prima qasi madre monachedi Caramanico, col comunes sotto IarL 17, in testa di Carmine un fondo rustion sito in Roanamerim, ses. C, n. 46 e 47 della estensione di tatoin antasto sotto l'art. 34 in
e ciascuno par la propria estensione e tutrice della minore D* Francesca Mensaarcipretura. Demanlo e strada d'Angelo, e sotto gli altri art. 53 ter, contrada ValleSan Giorgio, riportato tomoli10, i, 00, ad etL 3, are 30, di Luigi d'An la, sex. n' t
chedetiene a titolo di enntensi; nello Zambra, rocresta da essa D' GIntia it• Antonio e Pietro Piselli, quali in testa di Pietro a Ascania, con casa in salasta sotto Particolo $36, to testa metri75, sent niaante col em- 24, in testadiËonato
studio del notgrD.Luigid'Anniballes Carignan eol primo marito fa D. Er- detentori del fondo sito inho- rurale. sezione A, ana.1309, 3ff i¡2, di de Haratiis Blase, sezione A, na- muneeDomenico d'Urbano;ilsecondo n. I art. In testa
sito in Chietl, strada S. Maria, col pa- neste Zambra,ed 11secondacontutore rice, contrada Iereggia e Vicenas ri- 312 f it e 513, della estensione di tt. 7, mero il della estensionedi tomoli0, possedutodal solo Francesco di Gio sex. ISS,dellatite-A
gamento del consueto canone e ter- della detta minore ed essa D* Fran. o in catasto sotto i art. 0 e 2, 0, 0, pari ad ettari 2, are 44, me- ad are 20, metri ti eeen- vanniariportato in catasto sottoPart di t 2,are97,metri
aggio di che glistanti sono in pos- essos nella quaità di erede del fube. ses. B, a. 126 112, i 6, 197, 2 I tri 95, onet. 40, eonisatteeollaNensa t 20, eoniaante een Francesco 268,in testadtPietroZambra,tontrada eenL 00Binante com Domstod'
sesso di esigere, scorso qual termine zone D. Pietro Zambra le inter. 21 e 216, in testa a Pasquantohio d Arcipratale e costune, di Roses e Blase Cafarelli. Valle Savarase daba estensione di ta enitenti del ag. Zambra
inoperosamente, la sentenza da emet" medie persone deldi lei dre ed avo Angelo ed a Camillo-Ventura Piselli' 29. Domenico e Luigi di Millo .

42. Camillo e Luigidi Pasquale, Bo. 4, 00, ad ett i, are 30, metrl 63
terst terrà luogo di rinnovazione del D. Giuse Zambra, io q ôna tahtoo GimÊËd sessori di un fondo rustloo sito in swiee to Rosati.possemoridi on cent coninante colle monache dÎ 75 MiBo e I.orenzo di
ti o sadde

.i convenuti alle . I d cil t re denti N 11, e enstenti del Zambra dell' uten- Roo se C et a sito in Roccamoric anœmDonatoRogerie a nal posse rlœdin ud

Si fasalvoli drltto a chiedere dOi cheeliggono111ero domicillo inŠfeti sione di t f, 00 I ad ett.
,
are

testadi Ullo eredidiLi een tasto sotto Parti o 2 one C, Palmantonio e ano di Glovanni forso, riportato in estasio sotto l'art,
enitenti morosiglLattrassi comepare in casa del di loro procuratore D.F

' 83 ri een .

y¡ go, a:maruralOpiBEÊOne A,nom. stŠsig ¤¤mero 39, in testa di Ventura a in contrada Collenavate riportato la 2611in testa di PietroZam sa B,
11 dritto yr esigere H lauÀemi r i derico avvocato Francese. use o neenso

ri e sotto faltroart. 170 in testadiMdio verlo, della estensione di tomoll7, 2, estast sotto Part.129, is testadiGiu- n. ibie 155 della estensions tL 3,
51œelle op t edire so t tal S f do, sito in R mo n. e

ri sare ,

l' tro 6
are

espressi dalla legge. tro Zambra, ed di D* Francesca
L ima r D to 4œD i n rice, con Valle Radimanto, riportato in catasto Vanni de Angelis, Luigi d'alimona e Rosario Ivatore e Da di Car-

L'avrocato D. Federico Francese Zambra nella à precitata, rap.
m aco. Ansleto,riportatoincatastosottoPar. sotto Particolo 200, in testadLGio. straa 10.guest'ultimoanelleperlasemplice

rappresenterà gl'istanti nella qualità prosentata dag! stputi, sitiin dominio 10. Loiri e Domenloo ed Anna Do. tic. 173, in testa di Giuseppe diMillo seppe Palombo, sezione C, numeri 37, 58 Giuseppedi Rocco quale oosse satörizzazione;ed essidangelo e Bal-
all procuratore speciale. di Rocaamorsee, ciob: menica d'Orbano, nonchè a Rosario sezione A, num. 322, della estensione 36 e 38, della estensionedi tomoli 14, sore di na föndo rustieg sito in Roc- Tatore nella qualità di eredi di Pa-
Go le otto si della domanda degn l' Ad Antomo

di Sante qual Rosati, Lucia di Nunzi ed Isidoro d' di un tomolo, pari ad areS2 e 65, cent. 2, 0, coniinante coleomene e strada. aamorice, contrada Mastrademma, ri- sanaled'Angelo sNas Tommasoll, de-
ista chedeUs deliberazionedel tri. sore del fondo rustico sito in Rooca. Angelo possessori di uÃ fondo rustico 92, connoaato con i medesimi indi- 44. Ni¢ola, Glase edAntonio di portato la estasto sotto l'arL 367, in bftori di un censo bollare di D. 85,
banal elvile e correzionale di Chieti morie della estensione di tomoli 9' sito in Roccamorice,eontrada Collarso vidni deinumero preœdente. Millo nonehà BriËËConte, posses testa dilui ses. n. 23 della esten- pari a lire 148 75, naseente da istrn-
del quattordici settembra mitte otto. parl ettari 2, are 93, metri 93, e

e Pagliari, dell'estensione di Ít. 10, 31. Daniele e Gerardo Rosatt qual¡ aoriAi un fondo rustiewsito in Roons.
stone di tom. 2, 2, ri ad ett. 3, mentodei 6 settembre 1774 esentada

cento sessantasetta, nonobò del pre. eentiare28, ripertatonalestasto sotia 2 i¡2, part ad ettari 3, are 43, metrl 60 possessori diomfondo rustion sito in morier, contradaPágilari, riportato in are 18, metri pent, 0, conânatte registro, quanto segue:
sente atto di ettazione e relata da me l'articolo 443, in testa di Sante Giu e cent. 20 riportato la estagto sotto Roccamo in contrada Vigna della catastemtto Particolo 16A la testa du colla strada e d'Alimonte Seten essi convenutil fondidi
collazionsteentmate, sonostate, cioe, seppe, sezione G, numeri 136 e 137' gil art. 2536is e 282, sez. C nam. 48 e Corte, la catasto sotto Far. MBle Gieseppe, sezione H, num, 118. 59. Lo stesso € o, non- sopra in a titolo di enitensi, ed
una aftssa nella nortadella essa mu- eeninante col comune, eoi benl di S. 49, sez, H, i15, in testa di'Domenico ticolo in tests di Rosati Nicola, coninante colla strada ed Isidoro d* ehè Carmine d' oe di i coningI Rubina d'Angelo ed Amadio
nicipate di Vacrl, ed un'altra nella

Donato a fonso, sito in contrada Cer- d'Urbanoper it. 1 e 2 ooppe, eda Isi- sezione num. 324 e323.della esten. Angelo della estensione di tomo14 2, Matteo saori fondo rusties Farshione, nonchè Rosarla Salvatore
porta della casamunicipale di Arl,on- reta; - doro d'An6elo per it.3 e mezzamisura sione di 3 misure, pari ad are 4, me, ad are 73, metrl 48, ecom sito in org rlþortato la es- e Domenico di Carlo. debitoridel
de le d interessate ne abbiano ple- 2" A Donato Palambo qual pas e coninante con Donato Parchione, gli trl 8 e cent. 24, eoninante coHa e 32.

.

tasto sotte Particolo 383 in testa di eensobollaredi D. a Is.i18 75.
nael la conoscenza, altre due so- sore del fondo rustino sito m Booca" eredidi Bisse de Horatiis, da e con PietroSantaMenna. 45. Vincenzodi Rocoo possessore & Cesare e Nicola d'au lo a¾as Sette- Wilstanti, nella indleate in
me sta da me usciere rilasciate nel merice, dell'estensione di tomoli 6' 17. DonatoMennaaNas edone, Cre- 32. Carlo Ferrari possessore di un un fondo rustloo degl'instanti, sito in coppe, ses. G, n. 23 a estensione VIrtà dell'articolo del Codice ci-.
domiellii di Michele Marcheglano e para ad ettari i, are95,metri 95 e ce seenzo Egizi, Giustino eÊAlesandro fondo rustioo sito in Honommarim Roccamorice, contradaValsi, riportato di tom. 10, 0, 5, tt. 3,are 33, vile. attese il decorrimento di anni
Blase Ricci in Vacri, consegnandole timetri 52, riportato nel eatssto sotto Rossti, quali possessori di un fondo, contrada Pie di la terrd, riportato in la catasto sotto Partioolo 112. sezione metri 39, e eenL 60, eoniaante colla 24ko dritto nell'interessedella
nelle di loro proprle mani, altre due farticolo 196, in testa di Palumbo An sitoinRoccamorion,aontradaCollarso, catasto sotto Part.105, in testa diFer- H, mtmera 801, in testa di Venanzio strada, Diomede de AnglIs e Giuser annore D=Franoesenzambra che rap-
sono state anche da me uselare rila- gelosante, contrada Valle Morice, a dportato in catasto sotto l'art. 138Lis, rari eredidi Gennaro, sezione E, nu. Galli, della estensionedi misure tre e þe Pietranplo, presentano ad ottenere da essi con-
selate nel domicilitdi Carminantonio zione G,numero 201, coninante con sex. T, nom. 52, 53 della estensionedi mero 284, della estensione di misure mezzo, coninante colla stradae fossa. 60. Donato Palumbo possessore del len¤ti il titolo di rinognizionedel no..
Costantini e Giuseppe CI Ilone in Saranno d'Angelo, Cappellee Zambra; it. 7, 2. 10 pari ad ettari 2, are 58, due pari ad are 2, metri 72, cent. 16, 40. Angiolino, Domenloo e Federleo fondo sito in contrada Fénte d'Orsa minio diretto deTonal tali non-
Arl consegnandote nelle l loro Þ> 8" A Donato dl6lor610 .gual posses metri 55 e cent. 20, in testa a Niãola conÀnante colla strada e con Camillo CafarellÇ possessori di un fondo re- in Roenamo , riportato in catasto chè il titolo di rl $sud-
rie mani, e Analmente altre due co- sore det fondo rustico ato in Room in lese, conEnante colla strada ed al- di Bartolomeo. stico con aass ruralesitoin Roceamo- sotto l'arL 87 in testa di Donato Pa- detto censo bo For lo ri-
sono state da me rilaseiste agli moríce, contrada Vallemorica dell'e- tr enAtenti del sig. Zambra. Più lo 33. Egidio o Nioola d'An quan ries, contrada Costa di Cagno, immbo, ses. 193, deffa estensione mentodi tale azione ridica anno

tL per farsene insersione unanel stensione di tomoli 6, para ad ettarl is stessoDonata Menna àpossessore di rl di un fondo ras sito in tato in catastosottogl¡ di tom. 7 ad ett. 2, are 28, metri ottenutoda questo anale eiwilee.
sie degli annunzi. giudiziarl in are 95, metri 95, e eentimetri 52, ri- una casa sita in Roccamorice, in con- orice.contrada ValleDonica a

in testadiCafareBi Bernardinoe 6t, eent. Î eonnaante col demanio, cortesi M del it set,
ti, e l'attra nel 6iornale niisiale· rtato in catasto sotto l'articolo 11 trada Rurgo, riportata la estasta sotto Fonte Maroone, riportato in estasto Cafaaelli, sezione

,
numeri 164 i strada ed enitentidel sig. temþre 1867, tuscritta in testa del

Domasico Fmmasi, useiere.
d 20d on un e co-

1
. 268, sesi . 08,-con 7,m 4 .

58, 61,bi-¡2e165 i;2, deg . Blase Mennapossessoredel fon- a mm la t
--..- umne, Zambra e pþelle; g ne B, nam. 154 della estbasione di ettari 1, are 95, metri 9 e at ag, do sito inRoenamoriee,4ontradaMao. per proclami ner ottenere8menslo.

4*Antonfod'Angelo,Fannesco 18. Vineenso e Rosaria d'Onofrio, tt. 3, 2, 00, parl hottari i,are it,me- ooninante con Giusenpe d'Ascanio, able, riportato in 058-880 gotto Farg. nato titolo di rieornis!"n• al ehe
Isaanzialgrëenale civile cerrasiWisie di, Francesco Rosati,Vincenzoe Car- possessori diun fonda rusdoo, sito in tri 30 e cent. 72,eoniaante colla stra. Donato 4'Aloisio e strails, eolo378, in testa di lui, sex. n.2f t, adam

di CAieth mine di Pasquale, e Glaseppe Napo Roonamorice, riportato in catasto sotto da, Luigi d'Angelo, Fosso ed Angelo. 47. I medesimi Luigi, Domenico e della estematonedi tom. 3 ad are He dtato detti nyanati a

I coniógi D' EalUs 2smbra e ba. Ieone, quali pospessoridel fondo sito Part. 198, in testa di Onotrio d'Ono- senti de Berarãsms. Gerusalemmedi Carlo, noneh&Dome• 97, metri 97, cent. 74 colla innanzi R tribunale elvlie

zone D. Giuseppe de Adgeus, questo in detto comune in contrada Plano del frio, contrada Collarso sezione C,no- St. Itamilla cana.Inwo ePietroPle- nico_Giansanto ed Amadio diPasquale - strada e Giovanni de Angegs, gorrezionale di Chieu nel termine

altimo per la sen 11aa autorinaziogg Signore Valledonlea, e Vallemorfoe, mero 54, coniinante cobstrade con trangelo, nonebè Blase d'Alimong anah possessori di un fondo rustico 62. Felice,Asiliddio e lo stesso Luigi I giorni dodlei, ttodi essere

saaritala, i coni D* GInus contessa delt estensione di tomoli it,eoppe A i beni di S. Spirito a della passessori di un fondo sitoin .

sito in Rooenmorlee la contrada Man. di Pasquale.noneh6 Panalo Gismaant, condannati a in favore di

ani e conte D. Francesco de e mezza misorg, pari ad ettari 8, are estensionedi ti. 4, 2, 00, p etta• motice, contrada Isolla, riportato in chie, riportato imenisst&sotta Pars possessori di un fondo sito in RM- D' Pranensen, bra, rappresentata

ga la prlma anal madre e tutrion Si, metri 42, e œntimetrl 60, riportato rl i are 46, metri 96e cent. 64. catasto sotto Particolo 279 in testa di eolo 244, sesione F, numeri 118 e 117, mories, contrada Valla Ratimand dagli, Istanti, fra giorm is dalla inti-

dega'minoriD*¾ e D* Fran. in catasto sotto Particola22, in testa iÔ. Giustino Caraft, Luigi Resti e Pie Camillo, sezione D, no- della asione dE tomolit 2, 3, pari portato in catasta so faa mazione deliã sentenza da emett

condo contutore de' suddettt mino confinante con Blase d'Alimonte, e trada Pagliari, ri rtato in antasto numero i ella estensione di tomo- San Pietro, e ooEli altri e uti di f,are 9:¼ metr195,eent. 5 confinante mati possedati a titolo di enitensi

ed essi signoriZambranella qualità Cappelle, AngelosantePalumbo,ea sotto gli artioot124Ë6is,246 ter,,in to- is cinque, onppa ans, emisure due, Zambra. con 61nseppe Palambo, strada e bo, e da ao ra descritti nella sindio det

eredi deifebaroneD. 61 Zam- sta di Bosati Giovanni Andres e ¾ pari ad ettari1, are 74, metri iß, e 4• Nicola, Donato e Vinoenso d'A. mune. - d' Anniballe sito in

bra, tutti do.Wrie re- 50 Donato d'An To ed Antonio Ca- sati Rosario, sezione B, unmeti i30, centimetri24,confinantacol demanio, I isi apossessori di an fondo rustion 63.Francescö di Illodi 4 símda in Maria, 001 paga

sidenti in gono dome in farelli possessop 1*del fondosito la 130 f ¡2, 131, f32 e l83, eenOnante con e Sabstino diMauo. sito in Roonsmorice, contrada Piolon. P uale del in A la¾ m no consueto annonadi

virtù dell'a lo CodÎce civile, detto comune, contrada Vallemorice, gli eredidi D. Blase de Horatiis, Giu- 35. Donato e Luigi Galli possessori no, riportato in estasto sottofarticolo fare vadora di utino di Pasquale sano in di esì.

dovendo chiedere d'inaanzi a questo delfestensione di tt. 6, pari ad ett. 1, seppangelo d'Amario e strada della del fondo sito in Rooeamorice, con- 374, in testa diLui d'Aloisio, sezione qual madre e intrico dei agli minog o Fa
agt Ra na d'Angelo ed

tribanslaeiwile e correzionate l rico- are95,-5 a cent. 44 coniaante estensiona t , 043, pariad aroß9, trada Macchie, n rtato in estasto umero 205, d 'estensione di to- asessori del fondo sito in Re saria Salvatore
ne i

mi Ôo a bra ripo me20 h lle d'Attillo, Camill Anto- e n eri are n naa po as to (o are

a utili ed e 'art in st di Se Sno d' Angelo
An P n e Do ato d 11 es ension tom trada e cogli altri emitenti di 3 me 3 metà del

a
rn ine

in Fara torum Petr sore unitamente ad Antonio li Vincearo Routt tras Clatelone Do- timetri en aante lie Cappelle 49. Gemma d'Ag ' gre93 pietrl 93, cent coolinante ne del titolo -

tino; e oppe Cipollone. Roccamoriendellt estensione tota sioned it.8 00,t i¡2, pariadettar12, Giusep d'Angelo,sezionsinamero dinafondorustik sito a
Oratifs. Passa re a essifstan

,

Chielt D. Luigi de JIoratiis iglio ed 2, ed unaep p ad are 13. metri are 61, med 85a cent. 36, coninante 157 a i , della estensione di un to. rie in contrada ri 65. CarmineV nra possosi re d delPennteus
rIsoinzione

e deLiaD. 3Îs H, num. 60 e i testa aÛ'Real o m
2 n

,
n

ta in ca
mem in tosia ostanelo rip Inina phe ray-.

durae mesto tribanale g Donato Farablone, donEnante colla Giuseppe di Giovannt. egliastrada,eeeglialtri aoen8tentidet hon Dona estensiona 9 ImO, in testa e lui, VMD, E rappre-

M antorisere esponentista strads, D. GiovannidwAngelis ed altrL 21. La i di Pronto e Domenien di signorl Zambra. , di tomoli B 2 2, ádettarif,are82, se A n. 3t2, €dla dslone di to,, senterà gfistanu g dl laro pm-

ro correre le eitas, ner proclami 7• Carmine Farehlon re Nunzio possessori del fondo re- 37.GiustinoNapoleone, Vincenza,og metri 34 e een 72, eeniininte cous , edue ao pa, wrl ad are Si to spealale presso gynata.in tri,

pubbliel, ossiaedit to insera det ¶ondo, sito in eont Collar stico si Roccamorice, contrada Annadomenica Pietringe¾ Giustino N,fosso e De
64 t.

, opniaante col co-

ch., I tm t me 4 6 i t i I m o i o e ,n Reo I e
Franeeseo di W. lorianoLFrancionipossessoredi istan

trl 29e cent 60 riportato in estasto nio, sezione R, nun. 47. e sotto far- Pietrangelo, nonebb Grasta di Millo, Giustino,Sia edA uur eass, sita nelfabitato di Bocosmo- banale eivBe o eorrezionale di Chieti
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